NOTE DEL GIORNO. 


Anche la lettera dell'on, Nittì agli - 
della Basilicata è un pre ila Pippe 


nuove guerre non vanno nemmeno formulate. Ma por 
evitarle bisogna che agli italiani non si chieda che 
terre d’Italia come Fiume 9 come Zara possano essere 
abbandonate a sorte insicura. ; 


— Aggiungono i giornali di Fiume : 

Il candidato al posto di deputato è il comandante 
Luigi Rizzo, scelta eccellente e molto bene\accettà 
dal nostro popolo, il quale riconfermerà ancora una 
volta in forma plebiscitaria la, sua fede indomabile 


rità e di verità, quella verità cui il i 
-| dente, del Consiglio ci ha abituati. sa 
!. Noi che abbiamo propugnato, subito do- 
| la vittoria, la pacificazione degli animi 
Bividiamo Îl pensiero dell’on. Nitti; che la 
concordia e la disciplina le quali costituiva- 
no sino a ieri un dovere morale sono oggi 
anche una necessità economica. 
Non più recriminazioni sul passato nè 
pugli Dn nai: e tutti errarono, 
ma qua X 
in buona to , iL fungue errore. fu 
o classi che vogliono la. fortuna 
Patria Sotinio sociale siano Rignano] 
i. che sognano reazionarie  dittatu 
lizzabili, contro gli altri che, dice POE 
Nittî, diffondono « a cuor leggero. propositi 
di evismo,. facendo l'apologia di un 
Sistema asiatico di violenza che la dolorosa 
‘esperienza (della Russia e dei popoli vinti 
hanno dimostrato essere la. peggiore forma 
di disorganizzazione della ricchezza e di di- 
strazione della libertà. In ‘altre categorie 
sociali si diffondonò invece propositi di 
azioni individuali violenze di gruppi, di an- 
tidemocratiche concezioni di Governo ». 
i Si impone la politica del lavoro ed i mì- 
gliori italiani son quelli «che più presto e 
‘più intensamente ritornano al laxoro ; ogni 
gramma di riforme è stolido dove la pro- 
one è esile, dovéil lavoro è poco produt- 
La 
i Soggiungeremo che per opportunismo 
elettorale, cioè pet non alienatsi qualche 
prepotente categoria di cittadini, moltissimi 
Jeandidati dl i loro raggruppamenti hanno 
osato pronunziare la parola nece , Cioè 
ehe bisogna arre: le spese ed i consumi. 
L’on. Nitti coraggiosamente ripeté l'av 
timento : “si andrebbe a sicura rovina 2 
‘erescendo continuamente consumi! e spese 
senza aumentare la produzione. I lavoratori 
consumano oggi più di molte classi di cit 
{tadini detti borghesi per ironia ; gl’inipiegati 
| vogliono lavorar sempre meno e guadagnare 
ili più, onde si hanno ‘uffici pletorici che in- 


stralciano l'andamento degli affari e presto | 


«mancherà il daaaro per p 
tro miliardi annui ai 
idello. Stato. x 
L’on. Nitti ci apprende che tutte le azien- 
Ide governative sono diventate passive. Sia- 
mo di fronte a un mezzo miliardo di disa- 
{yanzo nelle ferrovie statali e a circa 300 mî- 
\lioni di disavanzo nelle Poste ‘e Telegrafi ! 
L'on. Nitti ricorda che le spese di carat- 
ltere continuativo e permanente ascendono 
1a 9 miliardi annui. x 
UH Pres. del Consiglio invita alla ragione 
loperai e industriali, impiegati e politicanti, 
tcondensando la nece a opera di restai- 
- irazione nel programma : « pace; produzione, 
ilavoro ». 
Per i folli e 


are tre: 0 que 
funzionari e dipendenti 


gli incoscitati che blaterano 


Jai {Costituente l’on. Nitti rammenta che | 


il paese deve vedere la sua salvezza in un 
{più composto vivere, in una più ammirevole 
iconcezione di rapporti sociali, in uno sforzo 
tdi lavoro, in un regolamento più energico 
della produzione. 
' Infaiti l’Italia è tra i grandi Stati il più 
« {libero e fra i più liberi ché siano sulla terra, 
Non vi è rephbbliea — ag 
[ove si goda di maggiore libertà. Il nostro 
‘Statuto non ha mai impedito alcuna rifor- 
ima nel campo politico. ed economico, nè 
lenna delle leggi sociali più moderne. 
A che parlar dunque di Costituente quan- 
ido deve pensarsi alla pacificazione interna 
[iper iniziare la politica di lavoro * Il Gover- 
. |po lascia facoltà agli elettori di esprimersi 
liberamente, perchè la Cameza sia libera 
‘l'espressione della volontà del paese. 
Cosi composta la muora Camera — dichia- 
ra Von. Nitti — concorrerà, ne siamo sicuri, 
 iool Governo all’opera di ricostruzione del 
"ipaese: penosa e difficile opera! Niente gio- 
‘loerà di più che il veder sorgere in essa un 
muovo grande partito. del lavoro, espressione 
della borghesia più operosa e delle classi la- 
toratrici più progredite : forza viva di pro- 
gresso e di vita. * ci 


Ecco la parola attesa : il partito del la- 
|woro. » x 
"Nel Popolo Romano (n. 255) del 15 cor- 
rente? noi scrivemmo : 
Soltanto il Governo può risollevare la si- 
|iazione elettorale, con un programma che 
| [abbia l'effetto, come uno squillo di battaglia, 
ldi chiamare le masse alla riscossarcontro il 
| Imihilismo, Vantipatriottismo, lo scetticismo. 
4 Questo programma dovrebbe tendere. «lla 
 [Jormazione di un partito nazionale del lavoro. 


Si Siamo lieti di constatare pome auesto 
‘programma trovi una formulazione espli- 
È nella lettera dell'on. Nitti e nel sup 
gesto e fervido accenno alla costituzione 
artito del lavoro. ; 
Noi soggiungevamo ancora : 

i Ma na politica di lavoro non può essere 
“| iata da una ferma e dignitosa politica 
{mazionale, perchè è paesi timidi, deboli, in- 
. ieerti, sono sopraffatti dai paesi più jorti e 

più audaci, anche nelle lotte economiche, 
di dichiarare oggi 


è grani 

; 

? Romano sostiene. p È A 

II nostri lettori seguiranno quindi con 

compiacimento le affermazioni dell’on. Nitti 

‘almente in questa parte : LO 

“Per Italia la questione di Fiume è questione di 

tà nazionale e di sentimento. Stabilire la con- 

tiguità fra il territorio pazionale e Fiume, dare alla 

elttà di Fiume assetto sichro e statuti che la mettano 

al coperto di ogni insidia. spno non solo un bisogno 

ma un sentimento. MS a 

Insistere*ls parte di nazioni amiche in senso op- 

è vuol dire eteare all'Italia una situazione di 

‘interna intollerabile, ma agche creare una situazione 

i di disagio internazionale i cui effetti potrebbero cs- 

‘Bere molto, dannosi. s pole di 

> no, ac È; = 
Italia non ha spirito di avventure; $ 


mngiamo nòi — 


Che niuna vertigine di grandezza prenda i paesi 
vittoriosi! Nessun popolo. ha. missione. divine da 
compiere sulla terra e ciascino ha; secondo le sue 
abitudini, diritto alla sua parte nel mondo. 

Sopratutto niuna ingiustizia sia &lungo perpetrata, 


Si risollevi dunque lo Spirito del paese, 


| si risollevino le masse sino \ad ieri sbigot- 


tite ed incerte. La Nazione è in manî che 
affidano. 


" Politica e Dipiomazia 


Il Ministro degli Affari Esteri ‘cinese Lu-Tsonz- 
Tsieng ha inviato all'on. conte Sforza un telegramma 
in ringraziamento delle cortesie usategli' nella sua 
permanenze in Italia, esprimendò vivi sensi di omag- 
gio al Re; di gratitudine peril Governo e di amicizia 
per il nostro paese 

(S) Praga, 30. — Il messaggio letto da Massarik al- 
l'Assemblea Nazionale traccia il programma del Go- 
verno circa la politica interna. 

Il messaggio, osservando che l’Austria aveva fatto 
della Chiesa uno strumento di politica, ‘dice cho la 
Repubblica è costretta a proclamare la stparazione 
della chiesa dello Stato. Il Governo si preoccuperà 
tuttavia di consolidare la morale è di rafforzare l’au- 
torità religiosa. 

(S Zurigo, 30 — Si ba da Berlino. I giornali dicono 
che.il trasporto dalle regioni del Baltico si è effettuato 
regolarmente in conformità degli ordini dati, 

(S) Bukarest, 30. — La festa della vittoria sarà 
celebrata degnamente in Bucarest avendone preso 
iniziativa il nostro Ministro Martin Franklin, vali- 
damentè coadiuvato dal generale Ferigo e da tutta la 
Colonia che hà aderito entusiasticamente. 

(S) Parigi, 30. — Denis Cochin deputato di Pa- 
rigi ed ex M ‘o del blocco ha deciso di non chie- 
dere agli elettori il rinnovo del suo mandato di de- 


| putato. 


FIUME E DALMAZIA 


LA QUESTIONE DI. FIUME A PARIGI 


, Telegrafano da Parigi, 30, che dalle notizie 
ricevute da Londra si à.la conferma che.idue 
Governi. inglese. e francese impiegano i. loro 


| buoni uffici per. facilitare la, risoluzione della 


questione di Fiume. | 
leri l'on. Tittoni avrebbe ripreso, le dirette 
trattative col Governo degli Stati Uniti... 


il rifiuto americano 
(8) PARIGI 30 —Il Petit Parisien dice che 
la delegazione italiana ha comunicato martedì 
alla Conferenza della Pace il rifiutoopposto 
dagli Stati Uniti al progetto Tittoni per la 
soluzione della questione di Fiume. 


Il:progetto di d'Annunzio 

@ FIUME, 29. — Il governatore ha informato 
ì fiumani che ci erarò raccolti intorno al palazzo per 
esaltare Ja ruova affermazione dell’italianità della 
città, che da Paripi sono giunte buone notizie e che 
tutto fa credere che Clémenceau abbia fatto suo il 
progetto Richard, progetto compiléto da personalità 
‘ungheresi, rumene, austriache è serbe residenti in 
Fiume e tendente ad ottenere che Ja Conferenza ri- 
conosca l’annessione di Fiume all'Haka, e città e porto 
sieno dichiarati franchi, 

Il progetto Richard consiste in due patti netta- 
mente distinte. Nella prima, che si può considerare 
come la premessa, ‘esplicitamente viene dichiarato 
che Fiume deve essere annessa all'Italia. in ossequio 


{ del voto plebiccitario del. 30 ottobre. Nella seconda 


è esposto chiaramente che cosa'si intenda per città 
franca. 
Contro le rinuncie 
L'Associazione politica fra gli italiani irredenti 
(sezione adriatic@), ci.comunici È 
NH Secolo di Milano e il Messaggira "di Roma con 
istenza si fanno telegrafare da 


due volte di seguito nel breve giro di due giorni 


«I territori austriaci saranno 
sottoposti al regime dill’'armistizio e occupati da 
oi, In questi territori, è vero, non è compreso Fiume, 
ma sono compreze isole, regioni e città culle quali noi 
non accampiamo diritti di aleuna maniera ». 

Ela ribadiscono negli articoli di commento. La fra- 
se è quanto mei capzioca e ingiusta. Tradisce ad 
evidenza la trista tendenza a preparare e a giustifica- 
re eventuali rinunce, che la Nazione mafi potrà per- 
mettere. 

Non solo non è vero che nei territori d’armistizio 
ocenpati dall'Italia vi siano compr ‘ole, regioni 
e città, sulle quali noi non accampiamo diritti in al 
cuna maniera; ma è vero al contrario che oltre alla 
linea d’armistizio ci rono città, isole e regioni italiane, 
come quelle di Traù di Spalato, di Ragusa e di Cattaro 
che per diritti storici, civili , cinici e/geografici devono 
‘yenir riunito alla Madro patria Italia ! 

Contro questa umiliante e avvilente campagna di 
giornali italiani l’ Associazione politica fra gli italiani 
irredenti eleva la più recisa la più fiera protesta. 

Previsioni inglesi 

(8) Londra, 30. — Una informazione dell’ Agenzia 
Reuter dice: Telogrammi ricevuti a Londra dimo- 
strano che non v' luogo a dubitare che la recente 
proposta di Tittoni per la soluzione della questione 
di Fiumo non è stata riconosciuta accettabile dagli 
Stati Uniti. 

Tuttavia si spera ancora che si troverà una solu- 
zione a questa questione. è 

Si crede di sapere che Tittoni ha fatto nuovamente 
appello al Governo degli Stati Uniti. — E 

I Governi inglesi o francesi impiegano i loro buoni 
uffici pergacilitare uma situazione che è di muovo cri- 
tica. Li 


Il decreto per l'elezione politica in Fiume 

Eccolo; " ; 

«Visto il R. D. 29 settembre 1919 con cui sono sta- 
te indette le elezioni politichs in tutto il Regno d’Ita- 
ni Visto il plebiscito del 30 ottobre 1918, conferma. 
to il 12 settombre 1919, con cui la città di Fiume col 
territorio furono annessi all'Italia; ; 

Visto il Decreto-Legge n. 6450 votato dal Comi. 
tato direttivo del Consiglio Nazionale il 14 ottobre 
1919 e l’altro del 25 ottobre 1919 al n. 6640; 

: Ordina: 
19) I comizi per l'elezione del deputato di 
Fiume al Parlamento italiano sono convocati per il 
i 16 novembre ; i 
Ser) Il Sindaco determinerà con sua ordinanza le 
sedi elettorali e provvederà 2 pubblicare i nomi di co- 
loro che comporranno gli, uffici di scrutinio a norma 


di legge 


| Per le violazioni 


italiana sul nome illustre dell’eroe di Premuda. 


I rifornimenti di Fiume 

Il blocco perdura, ma la città è largamente prov- 
veduta mercè pure l’opera della Croce Rossa italiana. 

Nel cbrso del corrente mese la Croce Rossa fece 
sei importanti importazioni di generi alimen- 
tari di cui tre direttamente da Rome di latte 
sterilizzato in polvere e condensato pet il quanti- 
tativo di 410 quintali. 

Oltre ciò vennero importati due vagoni di indu- 
menti per il valore di 263.000 lire e medicinali as- 
soktiti per un quantitativo di 7117 chilogrammi, 

Di questi giorni due pirosofi e dut velieri por- 
tarono 700 quintali di ortaggi e finalmente ieri giun- 
se il primo treno di 30 vagoni con 348 tonnellate 
di farina riko, pasta, orzo? carne ecc, per une valore 
di lire 430.000, 


Ala Conferenza 


DELLA PACE 


a. La frontiera polacco-rumena 


(8) Zurigo, 30 — Si ha da Berlino: 11 Governo te: 
desco chiederà alla Conferenza della pace la rettifica 
della frontièrà orientale colla Polonia fissata dal Trat- 
tato di Versailles per i territori che hanno una popolà- 
zione in: maggioranza tedeseh e.che hanno ‘chiesto 
di restare uniti alla Germania, 


Riscluzioni del Consiglio Supremo 

% (5) PARIGI, 30. — 11 Consiglio Supremo ha 
continuato l’esamb delle questioni relative alla man- 
cata, esecuzione delle clausole dell'armistizio da parte 
della Germania. 1l Consigtio ha esaminato fra l’altro 
il testo del protocollo chè deve firmare il Governo te- 
desco prima dell'entrata ‘in aggore del Trattato. 
Il protocollo stabilisce l'obbligo della. Germania di 
eseguire le clausole dell’arinistizio non comprese nel 
"Trattato di pace. L 

TI Consiglio ha pure preso in esame le riparazioni 
da domandarsi alla Germania perl’affondamento del- 
la flotàa tedesca a Scapaflòw. 

Jl Consiglio si riunirà di/nuovo soltanto sabato ed 
esaminerà le relazioni dellé Commissioni in risposta 
alle osservazioni fatte dalla Delegazione bulgara alle 
condizioni di pace. 


di armistizio 
do parte dei Tedeschi 

La Conferenza ha préso atto della relazione 
presentata dalla Commissione di armistizio 
militare, navale e finariziaria, sulle violazioni 
di armistizio compiute dai tedeschi, special- 
.mente nelle provincie Baltiche. 

Growe ha-fatto presente la necessità che le 
condizioni di armistizio siano eseguite anche 
sotto il regime del trattato, magari con un 
protocollo speciale. 

Scialoja ha. osservato che quantunque il 
documento contenga sostanzialmente atti di 
vera pace, avendo però forma di armistizio 
ed essendo stato stipulato soltanto dalle auto- 
rità militari, non può più aver valore col regi- 
me della pace , è perciò le obbligazioni dovgan- 
no essere garentite con un.protocollo speciale» 
nel quale bisognerà stabilire delle sanzioni 
simili o diverse da quelle militari, contenute 
nello armistizio. 

Avendo il Consiglio Supremo accolto la pro- 
posta Scialoja, è stato incaricato il Segretario 
“di preparare un protocollo. 


Le clausole per la protezione delle mi- 
noranze accettate dalia Bulgaria 


La Bulgaria ha comunicato che accetta le 
clausole per Ja protezione delle minoranze in- 
serite nel trattato di pace ; però ha rilevato che 
mentre l'articolo quarantasei impone alla 
Grecia di accettare le disposizioni*che! le. po- 
tenze alleate riterranno necessarie per proteg= 
gere in Grecia le minoranze, nulla di simile è 
stabilito per la Romania e la Jugoslavia e 
quindi chiede che ciò si faccia. — 

Dopo lunga discussione fra Scialoja, Growe, 
Polk e Pichon, il Consiglio ha deciso di accet- 
tare la richiesta della Bulgaria e, senza inserire 
una speciale clausola nel trattato, di avverti- 
re ufficialmente la Rumenia e la-Jugo;svia che 
esse non potranno firmare il trattato colla Bul- 
garia, senza avere prima firmato il trattato 
coll’Austria e senza aver firmato i. rispettivi 
protocolli per la protezione delle minoranze. 

Essendovi attualmente in Bulgaria 400 mi- 
la originari della Dobrugia,: della Tracia, e 
della Macedonia ceduta alla. Serbia, la Dele- 
gazione. bulgara ha chiesto che sia 1a - questi 
ultimi. consentito il ritorno nei paesi di origi- 
ne e il diritto di opzione per la cittadinanza 
serba, poichè essi a causa degli avvenimenti 
non hanno potuto valersi della. facoltà loro 
consentita dallo articolo quarto del trattato 
del 14 marzo 1914 concluso a Costantinopoli, 
che consentiva agli originari della Macedonia 
domiciliati all’estero di optare entrotre anni 
per nazionalità serba. è 

Il Consiglio ha approvata la proposta di 
Pichon appoggiata da Scialoja, colla’ quale 
si chiederà alla Serbia una dichiarazione scrit- 
ta con cui il Sovrano serbo si obbliga di rista- 
bilire ai rifuggiati il diritto di opzione. 

PILE STIA 


PARLAMENTI ESTERI 


S. U. D'AMERICA 


IL SENATO AMERICANO i 
E LA LEGA DELLE NAZIONI 

(S) Washington, 30 — Il Senato ha respinto con 47 
voti contro 36 l'emendamento al Trattato di Pace 
presentato da Moses, relativo all’eguaglianza dei voti 
nel Consiglio della Lega delle Nazioni. . 

(S) washington 30 — Il Senato ha respinto con 
49 voti contro 31 und proposta del senatore demo- 
eravico Shelds, diretta ad accordare ai Dominion 
britannici un solo voto collettivo nel Consiglio della 
Società delle Nazioni. 


I Sovrani del Belgio a Washington 
(8) Mount Vermon, 29- I Sovrani belgi sono giunti 
a bordo dello yacht presidenziale. Il Re ha deposto 
una palma sulla tomba di George Washington 
ed'in seguito ha visitato la casa del grando americano 


La lettera-programma dell'on. Nitti 


Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
on. Nitti ha diretto la seguente lettera 
AGLI ELETTORI DI BASILICATA 


ROMA, 29 ottobre 1919 
L'esordio ; 


Non si ritorna mai alla propria terra, ai vecchi 
amici, alle antiche consuetudini di semplicità senza 
vera emozione, In queste lotte che non hanno tregua, - 
in questo agitare di odi, di passioni, di rancori, che 
da parecchi anni contrasségna la vita della vecchia 
Europa, i0 non ritorno con il pensiero alla mia provin- 
cia, silenziosa 6 solenne, ai vecchi amici, fedeli e 
disinteressati, senza sentire una nuova forza e un 
senso di calma e di vita. 5 

Noi siamo, voi sieté, miei amici della grande terra 
nativa, ciò che rappresenta la forza viva: voi siete 
la continuità operosa, isciplina chenon si scuote, 
la fiducia che non vacill sf È 

pi Quando é ventita la guerra; dal vecchio paese dal 

nome reale, dalla vecchia terra dei boschi e del silen- 
zio; tutti sono partiti senza esitare. Noi siamo fuori 
la patria più che in patria: condizioni di esistenza 
assai difficili ci hanno mandato per il mondo a cercare 
la vita e la fortuna. Noi sitmo la vecchia gènte migra- 
trice, ‘operosa, silenziosa, tenace. Quando l’ora del 
pericolo é suonata, dai paesi più lontani del mondo î 
figli sono venuti a difendere la madre. Il Carso é pieno 
dei nostrì morti. Non abbiamo gridato la guerra, non 
abbiamo'riempito di fiéri propositi le vie; ma abbia- 
mo il maggior numero di morti e il minor numero di 
disertori. è " 

A tutte le nostre piccole città, a tutti i nostri borghi 
sperduti, dove non sono industrie, la guerra non ha 
dato ricchezza: molte pietole fortune si sono anche 
logorate. 

Ma quando la guerra è finita, senza nulla chiedere, 
senza mai protestare, voi avete ripreso in silenzio 
il doloroso cammino e le vecchie qase hanno riveduto 
i reduci dalla guerra tornare all’aratro e alla falco 
o riprendere il cammino dell’ America lontana. 

Noi abbiamo nell'anima i nostri morti, ma la 
memoria di essi non accende cupidigie, odi o-violenze. 

E però, miei amici lontani, uomini della mia terra 
che io so di rappresentare nel temperamento, nella 
volontà, nella tenacia, io chiedo oggi più che mei lavo- 
stra fiducia. I miei amici di lista ed io non abbiamo 
da farvi grandi promesse. Voi non amate le grandi 
promesse: con la semplicità dei forti ‘voi anche 
non le volete! 3 Ù 

Voi siete nell’ora attuale non un esempio soltanto, 
voi siete un programma. Dopo tanta guerra e tanto 
dolore voi avete già riprese le opere industri della 
produzione e il rimpianto dei dolci figli perduti 
è non già stimolo di odi, ma nobile crucciofli anime 
solitarie e fiero sentimento di orgoglio. 

L'Italia dovrà fare ciò che voi fate, se vuole le sua 
salvezza: spegnere tanto LS di. passioni, 
soffocere odi, ridurrede abitudini di vita a composta 
severità, produrre e risparmiare in silenzio. Voi siete 
tutto il programma: voi avrete, durante la guerra; 
dato tutto alla guerra, e ora, nella pace, date ogni 
sforzo alla pace, È % 


La necessità della concordia 


La guerra si è chiusa da un anno, 
La vittoria ha supergto ogni nostra, previsione; + 


sanche la sofferenza ha superata ogni nostra: previsione 


Ma il risultato ottenuto compensa tuttii dolori, 
se anche alcune sacre aspirazioni trovano ostacolo 
spesso ingiusto. & SA 

Dopo un anno da quando il nemico in fuga disor- 
dinata vide cadere sotto l’azione dell’Italia nno dei 
più grandi eserciti del mondo e l’Italia, primo fravi 
paesidell’Intess, diede il colpo risolutivo della vittoria 
finale, il nostro paese non ha ancora raggiunto 
quell’assettò che era necessario, Non ha nè meno ora 
un vero assetto di pace. 

La prima opera di pace più che nei trattati che 
regolano l'assetto territoriale, più che nelle leggi, 


‘| cheregolanoi rappottiinterni, è nel'determinare negli 


animi la concezione che bisogna riprendere: l’opera 
di produzione e rinnovaregli antichi rapporti. 

Si ascoltano invece p&role di violenza, propositi 
di ira, manifestazioni di rancore. Si disente ancora 
e si contrasta su chi volle la guerra e su chi non la 
volle; su chi Ja fece e su chi non l’avrébbe fatta. 

Niuna cosa è più sterile-che: persistere in queste 
discussioni; ma anche niuna è più dannosa. 

Per oltre quindici secoli l’Italia non ebbe mai vita 
unitari:a tutte! le dominazioni, tutte le violenze 
passarono sul nostro suolo. Non aggredimmo e fum- 
mo aggrediti, non tormentammo e-fummo tormen- 
tati. E, quando l’Ttalia penosamente ricompose le 
sue sparse membra, non ebbe mai prima d'ora una 


=| grande vittoria nazionale. 


Se vogliamo uscire dai contrasti individuali, non 
discutere gli errori e non discutere, gl'incidenti della 
‘grande opera, noi, possiamo dire che, per la prima 
volta, tutte le genti italiche si sono battute per una 
grande causa uman8 e per il definitivo assetto dei 
loro confini nazionali. b 

Bisogna aggiungere che'è grave torto di molti che 


vollero la guerra, solo perché non tutte le aspirazioni 


si sono realizzate, negare 0 attenuare i risultati della 
guerra. 4 A 
La verità è che, nel nuovo assetto territoriale, 
l’Italia ha avito più che non'si credesse da coloro 
stessi che più vollero la guerra. E, so altre aspirazioni 
non ancora raggiunte sono nel nostro anîmo cruccio 
e torménto, ciò non toglie che sarebbe.grave errore 
negare o attenuare il vantaggio di ciò che si è ottenuto 
L'Italia più della stessa Francia ha ottenuto un 
vero confine, solo forse l’Italia ha ora una situazio- 
ne che le consente di vivere più sicura, © N 
La guerra, come ho ripetutamente detto, non era 
per l’Italia una scelta, era una necessità. Messa in 
mezzo al conflitto e nelle condizioni più difficili, 
quando niun popolo della terra, anche il più lontano, 
che avesse la sua popolazione, riesciva a sottrarsi 
al conflittò, non poteva sottrarsi l'Italia, che era nel 
mezzo dell'incendio. Coloro stessi che negano la 
guerra l’avrebbero fatta, perché la necessità era su- 
periore ad ogni volontà loro. ® 
Dalla guerra noi usciamo con una grande nobilità, 
ma con un grande senso di stanchezza. Bisognerebbe 
ora dimenticare i vecchi odi, riprendere il lavoro 
operoso;distendero i nervi troppo. Inngamente tesi 
nell’ansia e nel dolore: Cinque o sci milioni di fami. 
glie italiane sono state per lunghi anni în ansia mor- 
tale: in gran numero di esse è entrata la più cruda 
sofferenza, in quasi tutte la preoccupazione. I nostri 
«morti dovrebbero unirci, i nostri dolori elevarei. 
Invece, si ascoltano ancora parole di odio e di vio- 
lenza e la stampa, che dovrebbe essere moderatrice, 
eccita spesso tutte le passioni. 
Da una parte si accusa coloro che non vollero 
la guerra, o che della guerra non furono caldi fautori, 


anche se han fatto il loro dovere di cittadini e contri- 


Li 


buito come tutti alla vittoria. Dall'altra parte si 
accusano coloro che vollero Ja guerra, come i volontari! 
artefici delle presenti difficoltà, _ x o 
Si parla della preparazione o della impreparazione: 
militare prime della guerra, come se qualcuno avesse 
preveduto il grande conflitto e l'avesse preveduto | 
contro la Germania e'l’Austria Unghèria, ch’erano:. © 
nello stesso sistema di.alleanza e come se la stessa, Sa; È 


Si parla d’altra parté li 0 dannoso e ingi 
svalutando le civesala spinti în guerra Getto 
e diminuendol’opera comune. $ ha via 

L'Italia non vede:la necessità di queste diséussioni 
e ne vede anzi il pericolo. Se le discussioni sulle re. 
sponsabilità diminuissero le sofferenze e il disagio, 
l'Italia non avrebbe più disagi nè sofferenze! © 

Invece, l’esacerbaro gli odi isterilisco tutte loatti.: 
vità e paralizza tutte lo energie, | *.° o 

In una impresa di guerra che è la più grande fra 
quante l’Italia, dopo Roma imperiale, ha compiute; 
in unsimpresa di guerra che è'costata più di qualunque, 


\ altra e ha impiegato assai più uomini e assai maggiori, 


ricchezze, è raturale che vi siano stati errori. In tuttii: 
paesi in guerra, sia pure in diversa misura, si sona 
verificati gli stessi errori. v " 
Ma in questa impresa, che ha impegnato tutta la 
nezione, qualunque processo. inquisitoriale danneg.; 
gerebbbe tutta la nazione, Solo la: storia potrà dare, 
giudizio sereno, se mai la storia o gli storici dettero — 
giudizio sereno. ì 
Riaccende:é per dieci anni gli odi con inchieste. © 
sulle cause della guerra, sulla condotta della guona, ni 
sull'azione militare, sulla. produzione industriale di' 
guerra, significa iifelenire per decenni tutta la vita 
italiana. * a 3 + 
Il Governo, dunque, vuole fin da ora dichiarare ‘ 
che non consentirà in alcuna proposta difinchiesta; 
la quale, da qualunque parte venga, sia ‘diretta a 
riaccendere passioni, che bisogna sopire, è possà co- 


munque aumentare i contrasti. 


La concordia e la disciplina, che fino;aieri erano, 
un dovere morale, sono oggi anche una necessità; 
economica: sd; 

Pitibtosto dunque che esesperarsi, litigare, recri- 
minare, occorre in piena serenità ‘spiritatale, con ak 
tezza di propositi, con fierezza di sentimenti, esami. + 
nare la situazione presente, passare in rassegna la 
nostre forze e anirle con'tenace proposito nella buona 
impresa di salvenza. - : 

La guerra che ha etcitato gli spiriti. e formato-no- . 
bili passioni, ha anche. svegliato onpidigie e intene- 
»brato molte coscienze, alle. quali Ja violenza per il 
bene è parsa giustificare anche la violenza per il male. 

E nelle masse Si diffondono a cuor leggero 


| siti di bolscevismo, facendo l’apologia di un sistem 


asiatico di violenza che la dolorosa esperienza della || È 
Russia e dei popoli vinti hanno dimostrato essere la | 


. peggiore forma di disorganizzazione della ricchezza 


e di distruzione della libertà. In altre catezarie so: 
ciali si diffondono invece propositi di azioni indivi. 
duali, violenze di gruppi, idi Rpitocaooratiete conf 


' cezioni di Governo. 


A tutto ciò bisogna reagize. ia Ù 
E Ta reazione migliore è nel manterere-consserena 
condotta il rispetto delle pubbliche libertà, nel ri 

mettere:in omore le nostre nobili istituzioni. democra, | 
tiche, di cui il Parlamento è presidio e guida, ai 
#ornare presto, il più presto possibile, aPassetto di 


: pace, nel rinsaldare la disciplina del lavoro. 


Occorre una calma operosa 

Qui laborat orat, dicevano i vecohi credenti : ce 
cotre una calma operosa. I nervi si sono turbati per 
la gnerra e molti stentano a tornare.al lavoro. Gli 
italiani migliori sono quelti.che più presto tornano al 
lavéro e più intensamente. Ogni programma di ri. 
forme sociali è stolido, dove la produzione è esile e 
dove.il lavoro è poco produttivo. |. u o; 

Aumentare le spese e î consumi*senza aumentare 
la produzione è sicura rovina. 

Tutti incitano alle spese : masspese non si possono 
fare durevolmente senza corrîspondenti entrate. Ora 
noi dobbiamo diminuire le spese e:aumentarele eni 
trate. 

Le spese dello Stato di earattere.continnativo 
permanente si aggifano oramai intorno ai 9 miliardi] 

Nell'esercizio 1918-19 si sono spesi'32 miliardi. Era 
la guerra! Ma nell’esercizio 1919-20 si prevedono 
spese per 20 miliardi. Questa cifra è veramente spa- 
ventevole, in quanto, pur tenendo conto di tutto ciò 
che rappresenta gli effetti della guerra, visono ancora .. 
cifre ingenti che rappresentano: sitnazione preoccu: 
pante perchè durevole. ; : 

La media mensile delle spese effettive, continua- 
tive e' straordinarie di guerra nell’esercizio 1918-19 
si è aggirata intorno ai due miliardi e 700 milioni all 
mese; nell'esercizio in corso le spese si avvicinano, 
a un miliardo e 700 milioni, Per la spese di guerra e 
marina si spendono ancora, all'infuori dello liquida» 
zioni del passato,700 milioni al mese, non-ostante le 
riduzioni grandissime fatte negli ultimi quattro mesi, 

Ciò che è non meno grave, è che,' per effetto degli 
aumenti di stipendi e in parte per effetto degli au. 
menti delle materio prime, le aziende industriali dello, . 
Stato sono diventate oramai tutte passive e alcune > 
costituiscono un vero pericolo. 6 

Nell'esercizio 1917-18, poco prima della fine della; 
guetra, il bilancio delle ferrovie dello Stato si chiu» 
deva ancora în pareggio e quello delle poste dei tei 
legrafi e dei telefoni, con un eccesso delle entrate sulle! 
spese di:45 milioni circa. Nell'esercizio finanziario; 
1918-19 il deficit delle ferrovie dello Stao salì a qualsi © 
che diecina di milioni: ma }’ Amministrazione po» 
stalo e telegrafica e telefonica presentò un disavanzo, 
che può valutarsi di 111 milioni, risultanti \da 473 
milioni di spese contro 302 milioni di entrate. E, per 
effetto di una serie di concessioni e di provvedimenti, 
la situazione si è venuta sempre più aggravando. Nel»; 
l'esercizio in corso si prevede che il disavanzo ferro», 
viario supeferà il mezzo miliardo. I proventi postali; 
e telegrafici e telefonici sono. in diminuzione e sii 
prevede. che forse non raggiungeranno nemmeno. 
300 milioni. Le spese invece salgono già a 520 milioni! 


‘e si prevedé un disavanzo di 250 a 300 milioni. 


wAleune aziende hanno assunto forme di passività . 
che destano inquietudine: gli arsenali dello Stato, 
con una produzione assai scarsa e assai più costosa. 
dituttele aziende private, importano una spes annua, 
di oltre 150 milioni, cioè piùdi quello che era,pochi! 
anni or sono tutto il bilancio della marina : 90 milio»| 
ni per gli operai, 50 milioni per i materiali 10 per le: 
spese generali e di personale. si 

Il nostro debito pubblico è di circa 80 miliardi, si; 


«prevede che salirà man mano a 100; il debito con. 


l'estero rappresenta in questa cifra la somma di oltre? 
venti miliardi. . ' 
Tutti spingono alle spese, tutti spingono ad aimene.: | 
ti di salari e di stipendi, E Br 
Le n 


E il pubblico che le merci hanno 
prezzo elevato non perchè difettino i mezzi monetari, 
ma perchè difetta la produzione e non abbiamo da 
‘scambiare merci con l'estero. 

‘* ‘A ogni nuova difficoltà si chiedono aumenti di 
salari e di stipendi, e da molti si cerca aumentare la 
capacità di consumo quando la capacità di produzione 
diminni d 
! Le sole spese di-personale superano oramai quello 
leh'era tutto il bilancio prima della guerra. 
| Basterà dire che la spesa per il personale dello Stato 
era al 1.° luglio scorso di 3 miliardi e 314 milioni, di 
oui un miliardo e 338 milioni per il personale dell’Am- 
ministrazione civile e militare dello Stato, un miliardo 
‘e 10 milioni per i ferrovieri, 350 milioni per i maestri 
elementari e 616 milioni per gli ufficiali richiamati 


| Ma per gl’impegni ch'erano in gran parte già stati 
inesunti, la spesa è cresciuta di cirsa 330 milioni ed è 
a tutt'oggi di 8 miliardi e 644 milioni. Gli aumenti 
poncessi al personale postale telegrafico etelefonico, 
‘agli insegnanti delle scuole superiori e medie, l'ado- 
igione dei ruoli aperti per gli impiegati civili e per gli 
ufficiali, l’aumento delle indentità caro viveri al 
reonale sibi @ sulariato sono state le cause 
rilevanti della maggiore s 3 

* Paragonate le cifre Stivali a quelle del periodo 
‘anteriore alla guerra, si può dire che la spesa per il 
ivile e militare è poco meno che triplicata, 

Per i ferrovieri il maggior.carico rappresenta qualche 
cosa più del triplo, mentre por i maestri elementari 
l'onere dello Stato è più che sette volte maggiore. 

In questa situazione e per. poter avere nuove 
entrate bisogna che la ricchezza generale aumenti. 

Tutto Giò che riduce il lavoro o ne riduce la pro- 
Iduttività è dannoso; gli scioperi prolungati e continui 

da considerare come un’arma di distruzione, 
| La terra che si coltiva si è ridotta, mentre bisogna 
numentare la superficie coltivata e intensificare la 
luzione: lo squilibrio alimentare è preoccupante, 
oi consumiamo- derrate che in gran. parte vengona 
dall'estero e viviamo in gran parte di credito, Si 
[può dire che su 38 milioni d’Italiani, da 15a 18 vivano 
icon cibo fornito dall'estero ‘o fornito in gren parte 
(dall'estero, G 

Non avendo materie prime, siamo costretti a com- 
iperarle a condizioni difficili. Un chilo di carbone si 
‘vendo ora a un prezzo superiore a quello di un chilo 
idi pene prima della guerra: un chilo di ferro viene 
la costare più di un chilo di riso di o paste alimenteri 
è i anno or sono. } 

Nell'anno 1917 abbiamo importato merci per 14 
miliardi e esportato per 3,308 milioni; nel 1918 abbia- 
mo importato per 16 miliardi ed esportato per 3.444 
milioni, Come si paga la differenza ? Con debiti 
Isull’ostero. Quanto tempo potrà anieora durare questo 
Isistema e fino a che puntò occorre spingerci nei debiti? 

loyé è necessità non è scelta, ma bisogna limitare 


necessità. i 
'La guerra è finita da un anno, È 
Ma nei primi nove mesi di questo anno le cifre 
no &nche più preoccupanti: si sono importati 
12.333. milioni in confronto a una esportazione di 
(3.189 milioni, La situazione delle esportazioni si è 
‘notevolmente migliorata negli ultimi quattro mesi; 
‘mia bisogna fare assai di più e più rapidamente. 
ll pubblico deve avere in mente ben chiaro che 
{occorre una politica di restaurazione, cioè di produ- 
zione, di pace e di lavoro, Altrimenti l’Italia non si 
salverà. 
1 Oggilasituazione è ancora questa: 
i 1,lespese effettive dello Stato superano di circa 
13 volte le entrate effettive, si procio : con debiti 
‘e la capacità d'indebitamento diminuisce ogni giorno; 
2, tutte le aziende industriali dello Stato sono 
ive, Lo Statorimette ‘su tutto: sulle ferrovie, 
ulle poste, sui telegrafi, sui telefoni. Il pubblico 
‘ leonsuma il pane a prezzo elevato; ma il ‘prezzoò 
‘ancora al disotto del costo 6ilGovernorimette qualche” 
‘miliardo all'anno; : î 
i. 3.simandano ancora all’estero merci che rappre» 
(sentano in valore solo il quarto o il quinto di ciò che 
«!si compera all’estero; 
, 4, il debito dello Stato cresce ancora di circa un 
'miliardo al mese; Ù 
5, le spese militari, dopo un anno che la guerra 
6' finita, rappresentano ancora ogni mese una cifra 
superiore alle spese milifari dell’anno prima della 
IBUerTa, 


|. La difficile situazione è comune © 


| Questa situazione non é particolare dell’Italia. 

Senza parlare dei paesi vinti, di cui la finanza é in 

completo ‘sfacelo, anche la Francia e l'Inghilterra 

‘hanno difficolt& grandissime e i loro ministri non 

‘trascurano di gettare un grido di allarmi e di ri. 

chiamare i loro paesi alla realtà, .. 

‘© Ma vedere altri in difficoltà, e sia pure nelle stesse 

difficoltà, non 6 per noi ragione di conforto, Bisogna 

finche aggiungere che le nostre difficolté sono assai 

‘Più grandi di quelle di tutti gli altri paesi vincitori. 

‘La nostra, economia, era più esile e il nostro sforzo 

{6 stato più grande. 

‘Molti si dolgono che questa cose il Governo dica e 
iche queste cose spesso ripeta, La bugia può dirsi 
lin conto forme diverse, la verità in una forma sola. 
Tia verità non La lusinghe. Coloro che-amano dirla 

Isono spesso ingrati e la loro vode é molesta. 

!. Ma in quest'ora tacere o dissimulare 0 ‘ai temuare 

18 debolezza. 

'. L'Italia ha yinto le difficoltà della guerra, l’Ita 

| ia deve’ vincere le difficoltà della pace, Noi chiediamo 

Tino sforzo di volontà e di fede, noi attendiamo un 

inuovo fervore di vita, noi vogliamo che l’Italia esca 

‘da questa dura provà più grande, 

to Ma, se roi non esitiamo-a dite la verità, é perchè 

abbiamo fede che il popolo, quando sarà tratto 

'dall’inganno e dalle lusinghe, troverà tutte le-sue 

{ magnifiche energie, 

!. M programma é semplice: consumare di meno, 
‘iprodurre di’ più, lavorare intensamente, accettare 

ila rigida virtù della disciplina, Occorre aumentare 

ila ricchezza non per bisogno dì materiali godimenti, 

{ms per bisogno di vita. Si può leggermente sorridere 

leon squisita incoscienza’ sulle. preoccupazioni per. 

lil pane e per il carbone; ma se queste due oosedif. 

fe.tano, la folla si riversa nelle vie.e la vita nazionale 

isì arresta, Occorre dunque. non recriminare, non 
| eccitare, non irritare; ma raccogliersi nella composta 
virtù del layoro. 

Le industrie si sono abituate ai prezzi di guerra, 
i commetci si sono disorientati, l'agricoltura é stata 
‘trascurate, abbiamo tutti speso di più e prodotto 
'di meno. Ora bisogna nell'opera industre tendere i 
muscoli e piégare la mente. 

Mai come ora è statà necessaria la solidarietà fra 
le vlassi sociali : prima di essere un dovere morale, 
la solidarietà è ora un dovere economico. 

Ogni tentativo di sedizione o di rivoluzione, ogni 
disordine sono da considerarsi come funesti : la sè+ 
«bzione in Italia compromette tutto e porta alla ri. 
| voluzione. 

In'alcuni animi inquieti che la guerre ha turbato 

1è vaghezza indeterminata di cose nuove, bicogno jr- 

riflessivo di mutamenti, aspirezioni di bruashi rivol- 
gimunti. Tubio ciò è dg comabattere come una ma- 

\ Hefics tendenza, Oggi xi che mai dobbiamo riuniréi 

\ intorno allo nostre sedili istituzioni democratiche e 

‘avere la virtù del dnvere 

ì Quele il programma ? 

| UrsVinga teoria di promesse non ha alcun valore } 
® ‘una tenga serio di indicazioni non ba alcun interesse. 

Solo persone inroscienti possono fare Innghi pro- 

‘ grammi e grandi promesse. 

! Il programma è nelle coco ‘ 

I I programma è ormai nelle cose. 

i Beta aver detto la situazione, tela sturm indi- 

jesti i termini per aree il prugrama 


1 


» 


ha prima di tutto bisogno di distendere i nervi în 


obliando ogni rancore, costruire il nuovo edifizio na- 


La nazione, dopo lo sforzo compiuto con la guerra, 
una più umana opera di rinnovazione ; noi dobbiamo, 


gionale con anima serena 

Tutta l'Europa è uscità dalla guerra, che noi non 
volevamo e che le genti germaniche imposero al 
mondo, assai più povera; ma è uscita anche assai più 
divisa e più triste. Sa 

Regolati i rapporti con i nostri nemici di ieri e stret- 
te le nuove relazioni con i nostri amici, l’Italia, pacse 
di democrazia, devo essere foriera di pace in Europa, 
Noi vogliamo evitare, nuove guerre, considerare ogni 
causa di perturbamento come funesta, preparare ai 
nostri figli un più umano consorzio di genti. Tutta 
la nostra condotta politica sarà inspirata a questo 
criterio, 

E però la nostre politica estera, la nostra politica 
militare si devono regolare secondo questa più umana 
concezione. 

Noi siamo fermamente per la pace. Noi non vo- 
gliamo neppure conbepire la possibilità di fature im. 
prese di guerra. Vogliamo pace con î nostrì vioini, 
come anche vogliamo chiudere questo stato d'animo 
di guerra civile, o per la meno di violenta discordia 
civile. 

I più eccitati di.ognî parte vagheggiano giù una 
serie d’impreso politiche. Dalle più opposte parti vi 
è chi chiede inconsiderate mutazioni e alcuni che 
non sanno nemmeno di che ai tratta ripetono nei co- 
mizi la parola « costituente s.; viè chi senza dubbio 
a buon fine vuole inchieste su tutto ciò che è avve. 
nuto ; vi è chi si prepara, e anche senza dubbie a 
buon fine a reoriminazioni ed accuse. 

No, no, il paese deve vedere le sua salvezza in un 
più composto vivere, in una più amorevole conce- 
zione di rapporti sociali, in une sforzo di lavoro, in 
un regolamento più energico della produzione. — 

L'Italia è fra i grandi Stati il più libero o fra i più, 
liberi che siano sulla terraf'La nostrà carta costitu- 
zionalo non ha taai impedito alcuna riforma, anche 
quando le riforme si opponevano alla lettera dello 
Statuto, Il profondo spirito, che anima la nostra co- 
stituzione democratica, niuna oziera di rinno vazione 
impedisce od ostacola. 

Dal punto di vista politico noî abbiamo adottato 
in pochi anni il suffragio universale, che sarà prima 
o dopo esteso anche alle donne, la larga circoserizione 
politica, la rappresentanza proporzionale. / 

Dal punto di vista economico niun. paese; pur nello 
attuali strettezze, ha realizzato le:riforme audaci del- 
l'Italia nel campo del lavoro la durata delle giornata 
di lavoro;.i nuovi regolamenti della produzione, il 
vasto sistema di assicurazioni, il complesso di leggi 
sociali promulgate negli ultimi anni, superano ciò 
che si è fatto anche nei paesi più ricchi. 

Ma a che serve tutto ciò ce la produzione è esile ? 
Il problema dell’Italia rimane sempre lo stesso, quello 
della produzione. Noi dopo tanta guerra, dobbiamo 
portare la pace negli spiriti, riportare il lavoro nei 
campi e nelle officine, aumentare la produzione. Ogni 
altra cosa è storile, 

Il Governo vedò quindi con simpatia delinearsi 
nella politica interna nuove correnti più fattive e 
più sicuri indirizzi Ogni divisione di parti, basata 
su programmi e su ideo, è da considerarsi come 


politici Rinnovando largamente l'assemblea, por- 
tarido nuovi elementi di lotta e nuove correnti, si 
determinerà maggiore divisione fra i gruppi e mag- 
giore coesione all'interno di ciascun gruppo. 

Il nuovo sistema elettorale è stato desiderato o 
imposto da coloro stessische ora ne dicono male: 
invero miglti che ne proolamavano la necessità erano 
ben sicuri o speravano che la necessità non fosse 
ricortosciuta, Ma il Gabinetto attuale ha mantenuto 
gl'impegni assunti solennemente e ha con vigore 
sostenuta la riforma. L'azione del Governo nelle 
elezioni è ora assai limitata. il Governo ha voluto 
limitarla ancor più a compiere opera di unione e a 
garantire per tutti l'ordine © la sicurezza. Vedrà 
il paese nella verifica dei poteri della Camera dei 
deputatai che mai l’opera del Governo fu più serena 
e piùequanime e anche più limitata nella sua efficienza. 

Cosi ricomposta, la nuova Camera collaborerà, 
ne siamo sicuri, col Governo all'opera di ricostruzione 
del paese: penosa e difficile opora ! Niente gioverà 
di più che il veder sorgere în essa uri nuovo grande 
partito del lavoro, espressione della borghesia più 
operosa 6 delie classi lavoratrici* più progredite; 
forza viva. di progresso e di vita. 


I fenomeni degli ultimi due mesi 


Alouni fenomeni sì.sono rivelati negli ultimi due 
mesi che devono essere considerati onestamente, 

Il nostro Gabinetto era stato accolto con vivace 
avversione da una piocole minoranza, la quale crede- 
va, senza dubbio in buona fede, di aver diritto al 
Governo. Ma Camera e Senato, dopo le sincere dichia» 
razioni del Governo, gli avevano mostrato larga 
simpatia. Il Senato aveva dichiarato a unanimità 
la fiducià nel Ministero, la Camera a grandissima 
maggioranza. Le grandi correnti delle due assemblee 
e del paese erano favorevoli al Ministero, là cui opera 
energica e restauratrico veniva lodata degli stessi 
avversari.Il Parlamento ha seduto a lungoin composta 
dignità, senza mai un solo grave incidente, Gravissi. 
mi argomenti sono stati discussi, importantissime 
leggi vatate. Il Ministero ha fatto com poteva opera 
di pacificazione; molti grandi. sciopern sono stati 
composti per sua opera e col suo intervento; lo sciopera 
generale non ha avuto nessuna conseguenza; la 
fiducia è rinata nella vita industriale e si è ricomincia» 
ta l’opera di trasformazione, Se noncliè, sopraggiunto 
il dodici setterabre, l'incidente di Tiume, la stessa 
opposizione che aveva ascolto il Gabinetto alla sua 
formazione, si presentò in forma aspra e vivace, 

Che cosa era nato ? Al governo non poteva farsi 
alcun carico dì quanto era accaduto per Fiume, Il 
Gabinetto attuale aveva ‘ereditato. una situazione 
che non aveva in niuna guisa compromessa ulterior- 
mente e avea cercato anzi di migliorare. Resi più 
cotdiali i'rapporti con gli alleati, il Governo cercava 
una. soluzione che garantisse sicuramente l'italia» 
nità di Fiumo. Rimproverare al Governo attuale 
di avere alcuna responsabilità per Fiume e di non aver» 
la compresa nella zona d'armistizio, significa com. 


mettere a dir poco un'ingiustizia, se-non un atto di | 


malafede, 
La questione di Fiume 
Il Governo attuale è pienamente conseio di ogni 


sua responsnbilità. Ma anche qui occorre spirito di | 


rettitudine e di realtà. Nella esplosione del sentimento 
nazionale avvenuta a Fiume, noi non siemo stati | 
sorpresi dal fatto che volontari e patrioti italiani si | 
siano recati a Fiume per difenderne l’italienità, | 
Quel che ci addolora è che ciò sia avvenuto con truppo 
regolari rompendo la tradizionale disciplina dell’eser. 
cito, senza di cui. non è enldezza di ordinamenti 
militari. L'esercito si basa sulla disciplina e sull'ob» 
bedienza e Garibaldi e i nostrì grandi patrioti non 
vellero msi nei tentativi servirsi di truppe regoleri, 
nò faro propaganda fra di esse. Quando si rompona 

i vineoli della disciplina non si agisce senza pericolo 
e x preparano tempi difficili, 

Tn ogni modo il Governo, riaffermando l'italianità 
di Rame, ba spiegata tuttaJasuò opera per difender- 
la contro ogni insidia, 1] Governo ha atteso dai suoi 
critici e.dai suoi oppositori, che mostravano maggior 
scontento, una parola.di consiglio e di cooperaziona, 
Tutti si sono dichiarati contrari al programma di 
annessione. Nessuno avrebbe potuto quindi fare cosa 
diversa dal Governo, che ha dato prova di patriottios 
tolleranza o di cnergica resistenza. 

Quardo erzà noto he il Coverno attuale ha 
faito per difunderei 


ni: 


‘xirfni dell'Italia, | avara gi vira 


gli stessi avversari né dovranno riconoscere la purità 
dei sentimenti e l'energia dei propositi. 

E° spiacevole che i nostri allaeti non si siano resi 
conto del tutto che la, questione di Fiume non ha per 
P’Italia un'importanza economica, ma un valore mo- 
rale. 

Per l’Italié la questione di Fiume è questione di 
dignità nazionale e di sentimento. Stabilire la conti- 
guità fra il territorio nazionale e Fiume, dare alla 
città di Fiume assetto sicuro e statuti che la mettano 
al coperto da ogni insidia, sono non solo un bisogno, 
ma un sontimento. Insistere da parte di nazioni ami- 
che in senso opposto vuol dire creare all'Italia una 
situazione interna intollerabile, ma anche creare una 
situazione di disagio internazionale i cui effetti po- 
trebbero essere molto dannosi, 

T'Italia non ba spirito di avventure; îpotesi di 
nuove guerre non vanno nemmeno formulate. Ma 
per evitarle bisogna che agli italiani non si chieda che 
terre d'Italia como Fiume e come Zara possano essere 
abbandonate a sorte insicura. 

La vittoria consiste don solo nelle armi, ma in una 
serena e umana coscienza dell'avvenire. La Germania 
el'Avstria, ghe alla guerra si prepararano per scopi in- 
giusti e innaturali, perdettero la guerra. Se l'avessero 
vinta, la vittoria non sarebbò stata durevole perchè 
la ingiustizia non è durevole. 

To ritengo fermamente che quell'indirizzo politico, 
che risponde al genio storico e al pensiero morale del 
popolo italiano e che nelle pagine di Mazzini trovò 
la sua. più nobile espressìone, sia anche quello che 
meglio serve nì nostri precisi interessi materiali. 
Agendo con giustizia, vedremo. un giorno persino al. 
omni popoli di*quelta monarchia che nòi, e noi soli ab- 
biamo infranto, dimenticare la follia di alcuni loro 
cocessi giovanili e riconoscere spontaneamente nella 
potenza d'Italia una benefica foraa di.pace, di libortà 
e di concordia umana. 

Gli uomini politici che credono saggezza lo scettici. 
smo, sapienza il diffidare, sorridono della società delle 
nazioni. Io ho fede invece chela grande idea, che pure 
è gloria e conquista della terribile guerra, abbia in sò 
un fondo vitale che rimarrà. L'Italia, cui nella società 
nelle nazioni î trattati già segnano un posto altissimo, 
perseguirà senza esitazioni il suo idcalo.di giustizia e 
di pace fra le nazioni grandi e le piccole. Ma è per 
questo ideale stesso e non per la folle leggenda di 
smodate mire împerialistiche, con cui violentemente 
sì è voluto calunniare l'Italia dai popoli che più sof- 
frono la malattia dell'imperialiamo, che le sarà sempre 
impossibile di cedere là dove l'onore e il sentimento 
nazionale ne uscirebbero irreparabilmente feriti, 


I nuovi ordinamenti militari 

Bisognerà che i nuovi ordinamenti militeri siano 
inspirati alle risultanze della guerra e ai bisogni della 
nazione. Il Governo intende che, nella più larga 
misura militare e che ai bisogni dell'ordine pubblico» 
debbano provvedere i corpi speciali dei reali carabinie- 
ri e della regia guardia per la pubblica sicurezza. 
E° perciò. che a questi due corpi é stato dato maggiore 
sviluppo © all’armagdei carabinierì, che ha reso e 
rende così segnalati servizi, é stato dato più solido 
assetto con mezzi più latghi. . 

In circa due mesi sono stati smobilitati oltre un 
milione di uomini appartenenti alle classi dal 1889 al 
‘1895; sono stati richiamati in Italia numerosi con- 
tingenti dall’estero, o sono stati ridotti dove era 
nécessario mantenerli. 

Il Governo si preoccupa di provvedere quanto é 
possibile agli ufficiali smobilitati, di cui l'impiego 
non 6 facile, dato l'aumento della disoccupazione. 
Alcuni provvedimenti sono in corso, altri sono 
materia di studio. Il trattamento di quiescenza é stato 
assai migliorato, per gli ufficiali effettivi. 

Bisogna ora provvedere al diverso assetto dell’eser- 
cito e della marina, dopo l'esperienza della guerra. 
La futura organizzazione.non «può essere concepita 
se non come un’orgariizzazione veramente nazionale, 
Alla msggiore estensione delservizio militare devono 
corrispondere ferme molto più brevi.L'abolizione o la 
riduzione delle armi è delle specialità, il cui costo non 
appaia per la recente esperienza corrispondente alla 
pratica utilità nella guerra moderna, |’ educazione 
di tutti i cittadini a un servizio militareeffettivo 
di più breve durata, i frequenti richiami serviranno 
a rendere più viva la fusione fra esercito e paeso. 

Anche nella marina la smobilitazione é giunta alla 
classe del 1895 © si inizierà. presto il congedo. della 
classo del 1896, cominciando dalla seconda éterza 
c.tefforia, Il programma marittimo é materia di serio 
studio e di esame. *. | 

Tanto per l’esercito come per la marina bisogna 
procedere a. tina serie di semplificazioni e a ridurre 
spese non necessarie; sopra tutto risolvere la questione 
degli stabilimenti e degli arsenali, la cui produzione 
é eccessivamente costosa, 3 

Ma, per poter provvedere rapidamente all’assetto 
definitivo, occorre smobilitare, e, per poter smobi» 
litare, occorre che i nostri rapporti internazionali e 
la nostra situazione interna consentano di agire 
con una rapidità, che ora non é consentita, 


La necessità di una solida finanza 


È. Base di ogni riforma, base di ogni rapida rinnova- 
| zione economica, & avere una finanza solida. Non 
si può di un tratto provvedere al riordinamento 
ma si pu6 prendere con passo fermo la via sicura, 

L'Italia ha tutti gii elementi del successo e le sue 
difficoltà saranno superate in breve tempo,se lo sfor- 
zo tenace non verrà meno. 

Pòssiamo anche'aggiungere che l'Italia é uno dei 
puosi la cui finanza presenta maggiori garanzie di 
solidità, se ci arrestererio in tempo nella via delle 
spese e provvederemo in tempo ad aumentare. le 
entrate, 
|--Il nostro programma finanziario è e rimane so» 
stanzialmertte quello esposto nelle dichiarazioni 
del Governo del luglio scorso. 

L'Italia é uscita dal grande conflitto delle armi { 
con una spesa di guerra e di liquidazione della guer- 
ta che si avvicina si 100 miliardi, con un debito 
pubblico di 81 miliardi, con un bilancio il quale, mal- 
grado gli sforzi già fin qui fatti dai contribuenti 
italiani, presenta un disavanzo di circa tre miliardi 
e mezzo, 

L'Italia che ha messo in campo un esercito di oltre | 
| cinque milioni di uomini e ha portato’ un contributo | 
decisivo alla vittoria 6 fra i paesi alleati quello che, | 
| fatta la propozione della diversa consistenza della ‘ 
ricchezza, ha sopportato eroicamente i maggiori 
e più duri sacrifici, 

Ma l'ora dei sacrifici non é ancora passata, Se si 
| vuole che l'Italia non abbia sofferto invano i dolori 
della guerra e che i frutti della vittoria, conquistata 
& così caro prezzo, non vadano perduti, occorre | 
che l’opera di ricostruzione economica e finanziaria | 
della nazione sia perseguita colla stessa saldezza di 
propositi, con la stessa fermezza di energie che ci 
condussero al finale trionfo della guerra. 

L’azione nostra deve mirare a fini complessi. In- 
nanzi tutto dobbiamo fondare su solide basi il. bi- 
lancio dello Stato, profondamente scosso dal turbine 
della guerra, avviandolo gradualmente verso l'equi- 
librio, 

In secondo luogo dobbiamo risanare rapidamente 
ciò che vi é di anormale nelle condizioni generali eco- 
nomfche del paese per effetto e a causa dello enorme 
sforzo finanziario che esso ha dovuto compiere: 


{ 


il cho significa che dobbiamo ricondurre, sia pure con | 
tutte la necessarie cautele, entro più ristretti limiti | 


la circolazione cartwsea, sistemare il debito fluttuante 
ridare valore alla moneta, frenare la corsa agli alti 
prezzi. 

Il complesso del provvedimenti finanziari 


Per conseguire questi fini é necessario un' complesso 


conseguente agravio di interessi per il bilancio. Oc- 
corre poi pat in misura'considerevole il bilancio 
dello Stato con nuove entrate tributarie di carattere 
continuativo. Occorrono infine provvedimenti di 
natura ‘eccezionale e temporanes, rappresentanti un' 
prelevamento straordinario sulla ricchezza del paese. 


urgente, ma l’argomento, o 
la sua massima atterfzione, è per sé di natura delicata 
perché involge i nostri rapporti, con i paesi alleati, 


mici in base ai trattati di pace. Le formule dei trat-- 
tati dovranno in buona parte essere tradottein con- 
crete, soluzioni per 0) 
riparazioni, istituita 
desiderabile cho la Commissione delle ri 
entri in funzione al più 
tese fra alleati © associati le quali ci assicurino una 
pronta ed equa sistemazione del debito estero. 


stra finanza é l'introd 
buti per rinforzare le. entrate del bilancio, Il popolo 
italiano ha già dimostrato durante Ja guerra quale sia 
la sua forza contributiva, quale il suo spirito di ab- 
negazione e di sacrificio. Il gettito tributario che pri- 
.ma della guerra; 
nei quattro eseri 
miliardi, Ma ancora occorre un considerevole, sforzo 
dei contribuenti italiani per avviare all'equilibrio il 
bilancio dello Stato. E sarà dovere sopra tutto delle 
classi ricche, spovialmente di quelle che dalla guerra 
hanno ritratto larghi benefici, concorrere a questa 
opera di ricostruzione e di consolidamento, 


con l'imposta complementare, secondo le linee del 
progetto già presentato alla Camera, ma con attenua- 
zione di alcune aliquote in vista della necessità di non 


> ingiustificato allarme di una parte dell'opinione pub: 


organico di provvedimenti, Occorre innanzi tutto 


ls sistemazione dal debito estero col i ti riAuzioni degli orgazici. 


LA necessità della sistemazione del debito estero 6 
al quale il Governo dedica 


e America, È x 
Noi dobbiamo ricevere notevoli indennità dai ne- 


ra della Commissione delle 
alla Conferenza di Parigi. E 


‘to e promuova. quelle in- 


la sistemazione della no- 


Il secondo ca; I 
ne di una serie'di nuovi tri 


di poco più di 2 miliardi, é salito, 
i del periodo di guerre, a circa sei 


Confermo che è intendimento del Governo attuare 
la riforma generale delle imposte dirette sui redditi 


premere troppo fortemente Sulle energie produttive 
del paeso, il quale da esse giustamente si attende la 
sua restaurazione ‘economica. 

Altri proventi trarrà il bilancio. dalla imposta sul 
vino già attuata e da'una serie di ritocchi dello tasse 
sugli affari, nonchè da tasse sulle vendite, gravanti 
specialmente gli oggetti di lusso. 

Dal complesso di tutti questi provvedimenti indi- 
cati il bilancio potrà avyantaggiarsi di circa un mi- 
liardo ‘e mezzo, 

Ma questi provvedimenti non basterebbero & risol- 
vere il grave ed assillante problema della sistemazione 
del debito fluttuante nè ad assicurare l'equilibrio del 
bilancio, 

Questi fini non potranno essere raggiunti se non 
con quel prelevamento sulla riechezza nazionale che 
il Governo ha fino dal primo momento additato come 
una necessità indeclinabile per la restaurazione della 
finanza, 5 

Il prelevamento accennato dovrà anzitutto e in 
modo speciale colpire i patrimoni di guerra, e gli au- 
menti di patrimonio dovuti alla guerra, in quanto di- 
pendano dall’esereizio di industrie e di commerci. 

Nulla maggiormente ripugna 21 sentimento collet- 
tivo che lo eccessivo arricchimento di taluni, in con» 
trasto coi sacrifici di sangue e di averi sopportati dalla 
immensa moltitudine della nazione. 

Senonchè il tributo straordinario sui patrimoni for- 
mati o aumentati durante la guerra non deve essere 
esagerato, deve considerare con benevòlenza le ric- 
chezze destinate a riuoya produzione e non potrà in 
ogni modo da solo avere che una scarsa efficacia per 
la risoluzione del. nostro problema finanziario, Questa 
risoluzione non possiamo trovarla se non in una im- 
posta; che; in via straordinaria, gravi con aliquote 
progressive sulla ricchezza diltutti i cittadini, con 
esenzione soltanto dei patrimoni più piccoli, 

Sul principio di questa imposta pare non yi possa» 
no essore sostanziali dissensi. Se il popolo italiano non 
raccoglierà le sue energie morali e non affronterà 
risolutamente il problema della restaurazione dello 
finanze, esso non potrà sperare di evitare il crollo 
economico e la rovina. 

® sono sopra tutto le classi abbienti che devono 
convincersi che ogni loro incertezza ogni loro 
esitazione a battere le vie del loro dovere verso lo 
Stato, non potrebbero che riuscire fatali, non allo 
Stato soltanto ma ad esse medesime. 

La serietà finanziaria, la fedeltà agli impegni, la cu. 
ra del proprio credito sono sempre state prerogative 
indiscusse del popolo italiano, 

Questa magnifica tradizione di forza, di onestà, di 
lealtà finanziaria deve essere conservata e mantenuta. 

Cid che è necessario è che l'imposta sul patrimonio 
sia congegnata in modo da non trirbare la vita econo- 
mica del Paese. Ta materia è nuova e difficile e si 
comprende che debba essere studiata dal Governo 
con particolare cura e ponderazione. Indiscrezioni 
intorno ad alcuni studi in corso ed erronee pubblicazio- 
ni hanno eausato nel mondo finanziario un allarme 
ingiustificato. L'imposta sarà ordinata in modo daevi» 
tare che i patrimoni siano turbati e che si determinino 
crisi mobiliari o immobiliari. A tal fine sarà concessa 
una lunga ratizzezione per il pagamento dell'imposta 
stessa e saranno date le più ampie garanzie sia per la | 
giustizia degli Sopartaegigiia per quella delle valu» 
tazioni dei titoli, dei fabbritati, dei terreni e di ogni 
altro bene, 

Sulla solida base dell'imposta sui patrimoni sarà 
possibile al Tesoro di ottenere rapidamente, anche 
con operazioni di credito, quelle disponibilità che 
gli sono indispensabili per il ritiro graduale del debito 
fluttuante te per la moderazione della circolazione 
che pesa sui prezzi e sulle vicende dei cambi, 

Noi siamo convinti che la nuova Camera dei De- 
putati consentirà in queste idee e che il popolo 
italiano saprà compiere il suo. dovere e coronare 
l’opera della guerra. Ma al dovere del popolo italiano 
corrisponde quello del Governo di attuare con ogni 
sforzo una rigida politica di economia. 

Ogni calcolo per il raggiungimento della desiderata 
e indispensabile sistemazione finanziaria sarobbe 
fallace, ogni più'duro sacrificiò che si imponga ei 
contribuenti sarebbe vano ed inutile se non riusciasimo 
a fronare le spese e ad attuare una severa e rigida 

politica di economia, la quale appare come uno dei più * 
alti doveri civili, come la condizione imprescindibile 
per la salvezza del paoso, 

La incoscienza con cui, da ogni parte, vengono | 
richieste nuove spese nuovi contributi dello Stato 
a questa o a quella iniziativa, come se fossimo in 
tempi ordinari e normali, questa incoscienza, ove 
continuasse, diventerebbe imperdonabile colpa.Il 
Governo si adopera con ogni lena a ricondurre nei | 
limiti del più stretto necessario le spese militari e 
lo spese di personale delle pubbliche amministrazioni 
Quanta alle prime il ritmo delle riduzioni è stato rì- 
tardato dagli avvenimenti internazionali; ma è 


blica la quale, confondendo i pagamenti conle auto» 
rizzazioni di spose, ritiene che,in questi ultimi mesi 
le spese militari siano aumentate anzichè diminuite. 
E° vero invece che le aptorizzazioni di spese militari 
sono venute in questi ultimi mesi rapidamente dimi- 
nuendo e che, se nei pagamenti si sono verificati au- 
menti, ciò è dovuto al ritardo con cui impegni in 
precedenza assunti vennero soddisfatti, nonchè 
alle maggiori spese insito nolle stesse soperazioni 
di smobilitazione e di liquidazioni per rescissioni 
di contratti. Comunque, la riduzione delle spese 
militari dovrà essere e sarò rapidamente proseguite 
verso un assetto normale, pure senza trascurare 
i doveri di gratitudine della nazione nei riguardi 
dell'esercito e-dell’armata, Quanto alle spese per il 
personale abbiamo risolutamente affermato e avviato 
alla attuazione un complesso programms di riforma 
amministrativa, imperniato sulla. semplificazione 


| dei pubblici servizi e dei controlli eculle conseguen- | 


Ì 


a 
lavorare di più, lavorare 
più ordinatamente. 


quello della produzione. La ricchezza è nel 


rotto: ora vi sono insieme,scarsezza di materie prime, 
abbondanza di mano d’opera, salari 
spondono alla. 

i isidoniià 


la disoccupazione e gli scioperi. Queste difficoltà’ 
derivamoin parte dacausemateriali,in parto dacausò' 
morali; bisogna provvedere alle uno e alle altre, È 


maggiore utilità al lavoro, anche di quella borghesia 
detentrico della cultura, capace di moltiplicare la 
ricchezza nazionale se in piena armonia con le classi: 


provvedano agli ufficiali smobilitat». L'Opera nazio». 
nale 
del aero rovescio militare, affermazione di fede, 
affermazione di Tefiade, è din pros Lasa a 
provvedimenti 

è più accorta 
soldati esopré tutto dei giovani ufficiali dopo la 
smobilitazione, x i 


denza se non riuscirà, con uno sforzo di lavoro,& .. 
sostituire nella più larga misura possibile le forza! 
idroelettriche al vapore e se non riusciré a formare 


 piere sulla terra e efiaseuno ha, secondo le sue atti. 


' Il servizio statale di motoaratura 


Li s : Li s el ; de 
Anche il problema finanziario è lo a I » 
lavoroz: 
più intensamento, lavorare 


Durante la guerra l'equilibrio della produzione sì è' © 


realtà, mancanza di Hi szi od 
e È " 
fenomeni chesembravano in Patto 


Occorre niutare tutto le imprese. che daranho | 


lari e che é meritevole di una più giusta ripare|' 


sono in corso, diretti a una i 
utilizzazione del lavoro dei giovani! 


L'Italia non aequisterà mai la completa indipen» 


une forte marina mercantile. Tutto un programma di 
dove mirare a trasformare la trazione elettri» 
es sulle ferrovie e, sopratutto, a dare.con un sistema 
di laghi artificiali l'energia sufficiente alle industrie. 
o all'agricoltura, L'Italia, dato il suo sistema idrau» 
lico, deve considerarsi come un solo territorio, 
del quale la produzione di energia deve essere coor=' 
dinata tra le Alpi e l'Appennino e dél nord al sud. 
Un salutare movimento spinge i capitali formati! 
nella industria verso l'agricoltura, ma più salutare’ 
ancora di] movimento per cui i contadini, che anelano; 
alla terra, con i guadagni fatti durante la guerras , 
con lo spirito di iniziativa, tendono con movimenta: 
irresistibilo all’acquisto della. terra, L Italia non 
può essere che paese a cultura intensiva e la zona. 
dell'Appennino deve avere a base le culture srboe 
reo e i pascoli. Tutto il movimento per la costitua ‘ 
zione della piccola proprietà va aiutato non solo 
per il benefizio che arreca alla distribuzione, ma 
anche per quello che arreca alla produzione della’ 
rigchezza, ba) 
Produrre il più largamente possibile, esportare 
il più che possibile, ricorrere ai prodotti stranieri 
il meno che possibile; tutto ciò richiede un program. 
ma di fervore e di opere. Richiede sopra tutto uno 
sforzo di volontà. i ; 
L'Italia. dbvrà rivedere presto i suoi ordinamenti 
locali, che hanno bisogno di maggiore autonomia, do- 
vrà rivedere i suoi ordinamenti amministrativi, che 
hanno bisogno di maggiore semplicità ; dovrà rinno- 
vare i suoi ordinamenti dells coltura nazionale; che 
hanno bisogno di nuovi mezzi e di più largo senso di 
vita moderna, Sotto la pressione della necessità molte 
cose.si dovranno fare che sinora non furono fatte. . 
Incalza sopra tutto il problema della marina mer. 
cantile, mezzo di scambio, strumento di sicurezza, 
condizione di sviluppo e di vità, Ora il meccanismo 
della marina mercantile ha bisogno di essere riveduto. 
e i capitali che vi s'investono devono avere sicurezza 
contro la mutabilità del regime e contro le insidie di 
pericolosi ordinamenti che ne minacciano lo sviluppo», 
La conclusione 


Noi andiamo verso una grande demodrazia del la», 
voro el’ Europa cerca il suo assetto in una più umana 
convivenza fra le classi sociali all’interno di ciascun 
paese, in un umano consorzio fra i popoli di questo 
vecchio continente, che da cinque anni lavora a di- 
minuire la sue posizione nel mondo. Al disopra dei 
nostri contrasti, dei ‘mostri odii, dei nostri rancori, 
vengono grida umane che invocano l’unione, profonde 
voci che non devono rimanere inasvoltate. è 

La Germania, era giunta ad un grado di potenza e 
di ricchezza al quale nessun paese in Europa era pari, 
Fu il successo che le diede la vertigine di grandezza 
e la portò in rovina, 

Che niuna vertigine di grandezza prenda i paesi 
vittoriosi ! Nessun popolo ba missioni divine da com» 


tudini, diritto alla sua parte nel mondo, » 
Soprattutto niuna ingiustizia sia a lungo perpe» 
trata, È 

Nel disagio in cui è l’Italia è il sentimento che non | 
le venne e non le viene usata giustizia, Essa era fuori 
della guerra e accettò, per doyere umano di giustizia, 
la guerra; essa era nel periodo di formazione della 
ricchezza e mise le sue forze e le sue ricchezze in sere 
vizio della causa degli alleati; essa ha sofferto più 
privazioni di ogni altro popolo, ha avuto proporzio». 
nalmente più soldati sotto le armi e più soldati iu 
prima linea di qualunque altro paese, c meno di qual« 
siasi altro paese ne mena vanto ; l’Italia ha sagrifi- 
cato molta parte della sua fortuna o difetta ora più 
degli altri di ciò che occorre alla ricostituzione, 

L'Italia uscirà più forte, perchè ha in sè una die 
vina forza di resistenza e perchè essa possiede l'esere 
cito dei suoi lavoratori, più formidabile di qualunque & 
armata, perchè possiede la sua fecondità e la sua in-. 
telligenza, Risorgerà, anche se qualche amico venisss' 
meno al còmpito di cooperazione amichevole, 

Ma l’Italia, che si è battuta volontariamente, per 
la giustizia, vuole fermamente che niuna ingiustizia’ 
sia perpetrata a suo danno, E al disopra di ogni sen» 
timento e di ogni sofferenza mette il suo sentimento. 
di popolo libero e la sua dignità di nazione, 


cesserà il 90 novembre 


Il rapido congedamento delle classi anziane e 
la necessità di restituire all’Esercito anche i militari 


{ delle clasei più giovani, assegnati al servizio civile. 


porranno. la smobilitazione a breve scadenza) 


| del servizio statale di Motoaratura. 


Pertanto il 30 novembre, data alla quale può fon 
datamepte presimersi che siano stati . eseguiti tute 
ti i dispositivi di lavoro cmessi ai fini dell’attuale a 
campagna di semina, cesserà il servizio suddetto 
in ognuno dei Centri di Motoaratura, 

L'attività privata dovrà percié riprendero pros; 
simamente il suo complete e libero sviluppe. 

Ogni agricoltore. del resto può ormai serva difa 
ficoltà esercitare dirottamente la coltivazione meo- 
canlca di quei terreni che ad essa si prestano; 
poichè la vendita delle macchine é stata, con oppore 
tuni provvedimenti assai largamente favorita, e la' Ù 
mano d'opera csperta é fornita abbondantemente 
dagli ox militari moto-tratori, nonchè dagli «sto» 
mobilisti e aviatori congedati, che hanno tutti £ 
requisiti occorrenti per. la conduzione di motori a 
scoppio, x 

Tutto ciò agevolerà, con certezza, il completo pas 
saggio del macchinario di Stato ai privati. Infatti 
a tutt'oggi, c cioè prima ancora della smobilitazione 
privati agricoltori hanno acquistato 2700 motonra» 
trici; delle quali la maggior parte partecipà attiva» 
mente all’attuale campagna di semina. 

Le macchine attualmente ‘in dotazione alle SqUI 
dre motoaratrici, e quirfdi ancora spazao per la came | 
pagne, le quali non vengono sollee:tamento segui» 
state dagli agricoltori, che ne hauno usufruito în 
servizio di metoaratura, saranno r'unite în speciali 
parchi di deposito e, destinata alta vendita. 

Lo Stato aiuterà ulteriormente gli soquirenti cos 
la fornitura dal seri di rieamabio e ccu Î 


1° Îdella glorificazione 
Gtag 


li Alle ore 


razione di combustibili e inbrificanti por quella 
‘quantità che la smobilitazione del servizio di Mo. 
ifosratara ha reso disponibile nei msenzaini delle 
arie squadre. 

E” opportuno ricordare che il-Ministero di &grieol. 
Itato cede le macchine nuove ad'un prezzo inferiore 
idel 40% dell’effettivo loro costo, e che gli agrico]. 

delle Terre Liberate delle provincie di Roms a 
{aree dell’Italia Meridionale e delleTsole, possono 
igodere di un ulteriore ribasso del.10%, qualora si 
‘gSblighino.ed: adoperarle per'un’anno beleiTovalità 
i mMigistero delle.Terre liberate, 
Ilito per gli agricoltorifdel 
ima facilitazioni, 
| 1 prezzi delle macchine usate, di quelle cioè che 
i nttisImente layoreno;ne]la Squadra motoaratrici, 


i ha, infine, stabi. 
encpo;ulteviori*sensibilis» 


, 


; 
i 


di L'ANNIVERSARIO 

è (S) VITTORIO VENETO, 30.,.— Vit 
Itdrio Veneto ha oggi glorificato degnamente 
ifanniversario dell’epica vittoria alla. quale 
irimane consacrato il suo nome, 
| La città è în festa. Il tricolore sventola da- 
igli edifici pubblici, in ogni casa, dappertutto. 
: Alle ore 10 è stato cantato un % Deum 
'nel Duomo, officiante il vescovo mons. ‘Pe- 
!cegati, il quale ha pronunciato un discorso 
‘vibrante di patriottismo. 
1,15, è giunto il treno Speciale 
[recante l'on. Orlando, .l’on. Foscari, l'on. Fra: 
ideletto ed uno stuolo di altfi parlamentari 
le di autorità, 


.1 Alle 11.30 al teatro sociale dove erano con- 


[venute le autorità ed un pubblico. affoltatis- 
isimo ha avuto Juogo la cerimonia; ufficiale 
ic lella vittoria. 

‘ommissario Prei comm. "Faormi- 
na, ha presentato tra generali acclamazioni 
il'on. Luzzatti, il Quale ha pronunciato un 
[fiscorso commemorativo interrotto spesso da 

ivi applausi e salutato alia fine da una-enta- 
islastica ovazione. 
A nome del Governo ha poi 
tissimo l'on. Ministro Nava safutato:da’gene- 
acclamazioni. Ù 
{ L'on. Orlando ha improvvisato quindi un 
idiscorso sottolineato ad. ogni frase da scro- 
ianti battimagi. Infine il generale Caviglia, 
il cui nome era tato fatto da tutti gli oratori 
icome uno dei principai fattori che condussero 


| {alla vittoria; insistentemente acclamato dal 


rossimo, nel 


pubblico, ha detto che l’anno 
a 


ria italiana. Con questa promessa accolta da 
interminabili appfausi ha avuto termine la. 


| Veneto che allorquando si fu sul punto per dolorose 

necessità di guerra di bombardare Vittorio, ove:era- 

no annidati gli austriaci, il generale Caviglia si:ri- 

ffutò osservando cheera dubbio se si potessero met 

genio fuga.gli sustriaci,.ma-era.certa’la distruzione 
ittorio. 


nostra Veneta regione;.la liberata, e quella ri- 
sempre libera, se non illesa, binno aggiunto 
loro Annati del sacrificio, pagine che non morranno. 
non tutte queste gesta oscure e 'corfiggiose sono 
cora notes‘converrà ricercarle con amorosa cura. 
Occorrevano gli esempi dei nuovi © più terribiti 
per apprendere a quante calamità erano e- 
osti i paesi da loro occupati‘è come sia’ difficile 
{i liborarsene, Ma questa guerra appunto per lesuò 
e e begtiali nefandezze ha messo in luce mi- 
episodi di eroismi e di angeliche qualità. A com- 
dei più tristi rappresentanti dell’'umana ne. 
risplendettero le virtù che talvolta sonnecchia. 
} nèi cuori e si risveglisno per un divino impulso. 
La vittoria ha sorpassato le speranze degli Alleati, 
Speranze nostre. 

Né io vorrei sottrarre un solo raggio all'aureola il. 
te la fronte degli altri popoli vincitori, Tut- 
eravamo egualmente necessari per conquidere i 
i della civiltà; non vi devono apparire i pri- 
i della vittoria, come non vi furono dei rispar- 

0 dei offesi nei terribili conflitti. 
- Noi abbiamo spontaneamente e senza essere assa- 
i offerta in oloonusto tutta ls Patria; perchè ci si 
bbéro i frutti del trionfo, non proporzionan. 
ai gravissimi danni Perchè ci si rifiuterebbe 
accogliero i gridi di dolore di città italianissime, 
accogliemmo quelli del Belgio, delle provin» 
di Francia calpostate dai tedeschi, di Trento, di 
feste © del Veneto invaso? Senza Caporetto, cho 
nuove fibre di resistenze miracolose alla nostra 
forse non avremmolafelice battaglia di Vit. 
‘totlo. Ma senza Vittorio Veneto la ‘civiltà. non cono» 
®erebbe la pacg, dei vincitori! E se questo è incon: 
{fatabilo, sul suolo bagnato dal sangue dei nostri 


— Soldati, in loro nome, in nome dei morti come dei vivi 


‘morti segnatamente, i quali per le mistiche corri» 
pondenze ira il Cielo e la Terra oggi ci riappaio» 
No spiriti eletti e ei ascoltano, noi aspettiamo fidenti 
que riparazioni dagli amici, dagli Alleati, che da 


salvezza. 
ire, morire per la fede perseguitata, per gli 
nti contradetti della scienza, per la libertà 
è rivelazione subblime di energie individuali; 
Partire, me perire pel proprio paese, per la sua 
per la sus grandezza, è gloria collettiva 
trasmesse, como un patrimonio invio 
Île generazioni future; questa gloria collettiva 
nello storie anche quanto è spento il popolo 
‘che l'ha meritato. Sono immiortali i Greei antichi, 
salvarono a Marstona e a Salamina la civiltà 
dalla barbarie asiatica! 

Perchè cademmò a Caporetto ? 4 

| Pel breve cecurgrsi dell’amor di patris, “ 
ni risorse sul Grappa, sul Piave, a Vittorio 


Perehèil pericolo nazionalorinfocolò! ‘amor di patria 
pale si fondono i trionfi degli eroi e dei sommi 


È Vittorio Venieto l'illustre Generale trovò'propi- 
ila vera, la fulgids anima del popolo italiano; 
dell'altro, 


parlato applau- .| 


! 


sono-stabiliti, di volta involta,in seguito a stima, che 
tien onto, nel deprezzamento, dell’uso' fatta e dolle 
condizioni generali di cidscun trattore erelativo 
aratro, 

In riassunto » possibile acquistare oggi una buona 
macchina in piena efficienza ad un prezzo inferiore a 
quello di un paio di buoi, ed avere insieme un motore 
che può essere impiegato in lavori di aratupa, ‘erpi 
catura, falciatura, e per l'azionamento di trebbiatr: 
pressaforaggi, pompe 0 macchine agricole di ‘ogni 
specie, nozichè pel irasporto dei prodotti delleaziende. 

In considerazione di tutto ciò la cessazione’ del 
Servizio Statale di Motoaratura non solo non pregiu- 
dica l'economia agricola delle diverse regioni'in cui 
fino ad oggi il servizio medesimo potè compiersi, ma 


2pre altresì nuovi orizzonti alla attività privata néi 


riguardi di una più large ed efficace applicazione délle 
macchine alla coltivazione ‘dei campi, 


Veneto 


Vittorio 


Ma come tutti abbiamo avvertito, al decisivo trion- 
fo non corrisposero gli avvedimenti apportatori dei 
giusti compensi. In altri tempi, battuti per terra 
© per mare, riportammo successi diplomatici com- 
pensatari. Ma orn, dopo il maggior successo militare 
della nostra storia, non fummo accompagnati da una 
corrispondente fortuna diplomatica, ù 

Quando io penso che con la stessa mirabile rapi. 
dità, la quale dopo aver cacciato lo straniero alle 
sacre terre del Veneto, ci condusse a Trento, al Bren. 
nero, a Innshruck, a Trieste, nell’Istria, avremmo po- 
tuto occupare Lubiana, Vienna, Budapest, raggi 
d’azione militare a noi spettanti, perchè noi distrug- 
gemmo da soli l’antisa Monarchia austro-ungarica; 
quando penso che avremmo subito potuto riprenderci 
molte delle cose sottratte, come fecero ii francesi 
passando il Reno, prima della Conferenza, e per tal 
guisa da Lubiana, vigilando sugli jugoslavi e sui 
nodi ferroviari, avremmo. potuto intenderci, grazio 
alla consueta equità ereditata dai nostri avi,'i Ro- 
meni, con gli'stesai jugo-slavi, affermando il princi- 
pio che nelle: zone grigie di nazioni frammiste la ci. 
vilté più antica. dobba prevalere, è col trattare le 
minoranze come usano gli Svizzeri nei loro Canto. 
ni; quando queste complicate:deficienze si ponderino, 
sorge nell'italiane anima di tutti noi una ‘profonda 
melanconia e ci chiediamo: qual forza demoniaca o 
qual destino ci tolse di aggiungere allo îndiscutibi. 
li gesta militari tutte le glorie serene e le giuste 
rivendicazioni della vittaria nella politica, nell'èco. 
néemia e nella finanza? 

Ma un popolo, comeil nostro, non è uso adaccascier- 
si! Dopo il 1849 sognammo, volemmo il 59 dopo il'59 

-.sognammo, volemmo il 66, dopo il 66 fu universale 
il grido di Roma; lunga l'attesa: alle nostre accese 
speranze. per Trento, "rieste... Ma questi sogni 
patriottici, inspirati dall'ideale più puro, divennero 
realté; realtà si faranno anohe le altre giuste aspi» 
razioni, custodendo la nostra dignità di popolo che 
non oblia, poichè le gloriose e secolari sofferenze ci 

presero la Înfallibilità dello spirito della 
tPatria. Sotto suoi auspici vinceremo ancora, mentre 
passano, scompaiono i nostri* detrattori, i nostri 
} oppressori. = 

grande artista di Francia, il Gambetta, dopo 
lil 71, alludendo perdute gemme, le. provincie 
dell'Alsazia e della Lorena, soleva. dire:t Bisogna 
pensaroi sempre e non parlarne mat), To, che ebbi 
l'onore di conosterlo con leganfi di amicizia, gli 
modificai la sua dichiarazione così: « pensarci sem- 
_pre e parlarne con opportuna discrezione». Perchè, 
a mo” di esempio, se il Reno fu dal recente Trattato 
di Versailles affidato all'amministrazione mista 
di popoli iuteressati conila presidenza della Fran- 
cia e la sede in Strasburgo, con impiegati: tutti fran. 
ceti, si negherebbe al porto di Fiume divenuta nostra, 
necessaria alla floridezza di Trieste. e Venezia, ‘la 
identica facoltà ? 

Da un solo pericolo, che ha sempre minacciato 
la esistenza nazionale, é uopo salvarsi per raggiun. 
gere tutte le mete agognate; alludo al pericolo delle 
invidie e delle discordie civili, che furono la. male- 
dizione della nostra. storia e. oggidì troppo 
accennano a ripullulare. 

Anche nel medio-oto, anehe nel: periedo del:rina» 
scimento, noi italiani eravamo i primi nei traffici, 
nelle industrie, nelle scienze; il raggio piovente dai 
quadri mirabili dei nostri pittori illuminava lo bot- 
teghe degli artieri-artisti e li ispirava a compiere 
opere eccelse; anche allora i Santi più puri erano 
‘italiani, e, fra i migliori italiani, erano i Sanji, 
Danie psetava, Fra Angelico disegnava in ginocchio 
le Madonne, sorgevano, come per miracolo; i nostri 
Duomi eterni; dirigevamo col dominio dei mari 
come oggidì l'Inghilterra e gli Stati Uniti, i.commerei 
del mondo, E più tardi Michelangelo scolpiva, Raf- 
faello pingeva, Leonardo era il precursore in ogni 
arte è în ogni scienza, Galileo esaminava di nuovo 
1 Cieli e nerivelava gli arcani profondi; ma, nonostanie 

ti questi primati, fummo vinti, fummo sot- 
toposti alle oppressioni secolari per le discordie 
civili, perchè ci mancava la bontà, Le fazioni chia- 
mavano gli stranieri piuttosto che. riconoiliarsi; 
oggi i dissidi acri e fatali possono provocare lo deca- 
denze sfruttate dagli stranieri, 

Giuriamo pei nostri morti nell guerre dell’indi- 
pendenza nazionale, pei nostri mutilati, gloriosi e 
viventi simboli dei nostri morti, giuriamo di 
adorare la Gran Madre, l’Italia, in verità ‘e in 
opere pure, considerando le parti politiche quali 
metodi diversi por servirla con eguale, reverente 
affetto. Allora saremo possenti, rispettati e temuti 
nel mondo; WIlora sarà più vicina l'ultima completa 
integrazione della Patria. 


Discorso dell'Da. V. E Orlando 


4 (S) VITTORIO VENETO, 30. — Ecco 
un sunto del: discorso pronunciato oggi dal. 
J’on. V..E. Orlando : vg 

Dopo: di aver portato il saluto e l'adesione 
dei combattenti «siciliani l'on. Orlando. con» 


Quanti - or è un anno — fuori d'Italia conoscova- 
no il nome di Vittorio Veneto E, in Italia, montre 
il nostro cuore, sanguinando , avcomunava noli'af- 
fotto e nell'angoscîa le città sorelle straziate, chi mai 
avrebbe ardito pensare o sperare che quel nome d'un 
tratto, sarebbe balzato dalla inesprimibile profondi. 
tà del nostro dolore alle vette più luminose della 

ia 

e oi nome sonoro e augurale, si libra sulle ali 

la storia, nello spazio e nel term po: inciso sui marmi 
de bronzi di Inv Italia, più indelebilmento in 
ciso in tutte lo animo nostre. E passerà di generazio- 
ne in generazione, proclamarido quella sua battaglia, 
che è l'ovénto più megnorabile, il prodigio più mera» 
viglioso della nostra stirpe, che,pur rigorda gli evon- 
ti e i prodigi di Roms. DLE 7 

P, per verità, fu quella una vittoria genuinamente 
italiana, innanzi tutto per l’ides:da cui fu animata, 
geniale e semplice nol tempo stesso come è proprio 
dello spirito di nostra gente. Contro ‘un nemico aupo- 
riore per numero (in complesso 64 divisioni contro 56); 

x situazione strategica (incombente, diretta minac- 
cis sulle nostre retrovie essenziali); per sonda 
tattiche (il nemico possedeva tutte le porizioni do- 
idabili. per natura e per apprestamenti 


minanti, formi il he 


difensivi), il nostro Comando seppe trarre 
Lorrr dall’unica debolezza obiettiva del'esercito 
derivante dalla situazione logistica per cui 


nemico, delle truppe sustriache fronteggianti 


il rifornimento 


il Grapps è il Montello mancara.quasi affatte,di vie, 


atergo e doveva dipendere dalla linea di pianura cha 
da Vittorio procedeva verso Pontebba; Raggiungere 
Vittorio era dunque spezzare in due l’edercito an-. 
Striaco, così come raggiungere l’altipiano di Pratze 
doveva ad Austerlitz spezzare în due l'esercito austro= 
russo, Così qualcuno ka fatto un parallelo tra la ma- 
novra di Vittorio Veneto © quella di Austerlitz; ma 
sei confronti sono resi difficili: dalla diversi H 
ziale delle citcostanze,.d-certo,gh ia 

sbpilla di Ince egualmente*fulgid; 
battaglie gloriose. 

Ma Vittoiio Veneto non sarebbe Stato, seralla» 
ghifica idea direttiva del Comando Sùprei 
avesse corrisposto l'esecuzione, che fu. un proi 
armonia, Capi e-soldati furono meravig] 

Se la 1V Armata doveva sostenere i} 

ttacco dimostrativo, compito di ai 


goniali 5) 
ambedue‘ queste fj 


inanalti dell’ Asalone, del Colle della Berretta, del'Per 
fica, sei volte perduto e seì volte riconquistato, as-* 
jRolse magnificamente quel compito, ritseendo ad 
impegnare largamente le riserve nesttiche, Intanto la 
massa della vere manovra, l'armata del Montello, for- 
za il passaggio del fiume, © qui ai determina quell’at- 
timo da emi spesso dipende tutta una fase storica, 
l'attimo in dui sì direbbe che il'destino fancia il'suo 
tentativo estremo ; è la crisi onde si determina un 
trionfa o una disfatta. Parlo della spaventosa piena 
del fiume, che il 27 ottobre portò via i ponti, lasciando 
ottantamila uomini sull'altra sponda, tra lora stessi 
non collegati. Rifulso allora in questa lotta contro il 
destino; il valoro delle. truppe che lo sforgo della 
lunghissima guerra parvero riassommarsiin wn defi: 
nitivo, sovrumano atto di tenacia eroica e di Irresisti- 
bile&udacia ; e rifulse il felice intuito del comandante, 
che con repentino mutamento del primitivo disegno 
mandò il corpo d’armata & forzaro.il passaggio 
più a velle, dove eramen disagovole, E'il destino 8 
dichiarò vinto. 

Vittorio Veneto fu vittoria sintetica, Essa riassun: 
se tutto lo sforzo dei quattro anni di guerra, come 
fanno Je cifre riassuntive di un bilancio, che pure 
abbia avuto un lungo svolgimento e formidabili pas. 
sività, I fattori dì un oventa storico di così vasta e 
profonda riperoussione non possono non essere ogual. 
mento complessie profgndi. Noi vedismo subito il 
nesso tra la vittoria offonsiva dell'ottobre 1918 e la 
superba vittoria difensiva del giugno. Vediamo con 
uguale chiarezza che l'una e l’altra non sarebhero 
state bili senza la disperata difesa dél. novembre 
e del dicembre 1917; quella prima resistenza sul 
Biave, di cui solo Omero potrebbe dir degnamente 
e della risoluta energia di volore del Comando a del 
valore eroico dei soldati. Ma noi dobbiamo puro rico» 
noscero il nesso, sa puro meno immediato, che colle- 
ga Vittorio Veneto alle undici battaglie dell'Isonzo, 

Fin cui si temprò lo struniento, perchè divenisse così 
} miciciale da distruggere un I:mpero‘e che, altresì, lo 
| college alla fatale Caporetto. Si; anche Caporetto ; 

n solo perchè neesuna prova tempra gli animi quan: 
to l’avversità, (o quel terribile avvenimento fu por 
gli italiani la più rude ed efficace scuola di disciplina 
e di dovere) ma, altresì, perchè già l’avor potuto 
resistere a quel disastro fu por l'Italia una vittoria la 
quale, per quanto negativa nei suoi offetti, beno 
può.far degno riscontro a quella che noî celebriamo. 

E se il caso volle chela indicazione della IT Arma» 

| ta si tramutasse in quella di ottava, resta pur sempre 

“vero conte, profondo ne ò il significato, il fatto che pro. 
prio quell’armata su cui più direttamente o grave- 
mente pesò la sciagura di Caporetto, fosse: quella 
che più'falgidamente vanta la‘gloria di Vittorio Ve. 
neto'! 

È, finalmente, fu questa la: più romana di tutte 
lebattaglio, gigantesca ancor più che nello proporzio: 
hi, nelle conseguenze: compì l'unità o costituì la 
nuove fortune d'Italia : disfeco uno degl'Tmperi più 
possenti, grave di tradizioni secolari © temuto 
le minacciàza sua forza ; decise la vittoria definitiva 

; degli Alleati e la irreparabile sconfitta deì nemici, 
onde la umanità intera sembrò sollevarsi finalmente 
dal suo incubo.e, procedere sy via più sicura, Si può 

‘anche sperare che, divelta dalle sua profonde radici 

"la mala pianta dell'imperialistmo e del militarismo, 
il popolo germanico cooperi sinceramente a scopi di 
“pace e di civiltà : da poichè, come dice San Paolo, del 
risanamento spirituale dei. popoli. non si devo mai 
disperare, Ma l'Impero austro-ungarico doveva o 
essere imporiaMista o militarista o non essere ; esso 
non era già un popolo, ma un esercito, accampato 
hel cuore dell'Europa, come minaccia permanente del. 
la tranquillità dei popoli e di ogni progresso civile. 
In questo senso, Vittorio Veneto ha portato il più 
fecondo e il più decisivo contributo alla pace, che noì 

| vogliamo duratura ed anzi definitiva. 

Non:solo, quindi, per l’Italia, ma per tutto le genti 
libore e oivilî il nome di Vittorio Vencto dovrebbe 


splendere con la venerazione e col fascino di uné ter- © 


ra santa : la terra dove una misteriosa giustizia — re- 
golatrico imperserutabile dei dostini dei popoli — 
foco la sua terribile vendetta su coloro che l'avevano 
irrisa, confidando unicamente nella spada e nelmaglio, 
nel ferro e nel fuoco. . 

Comunque, di quanti in Italia oggi viviamo, di 
quanti per l'avvenire ci seguiranno, sarà Vittorio 
la meta di un pellegrinaggio ideale, fatto por osal. 
tare i nostri spiriti, per benedire in eterno quanti 
per la Patria immortale hanno combattuto, hanno 
sofferto, sono eroicamente c@duti: 


IN GHORE DI LUZZATTI, 

@ (3) VITTORIO VENETO, 30, — Alle ore 14, 
nella sala del vecchio palazzò del'Consiglio comunale 
in Ceneda, ha avuto luogo un pranzo in onore dell'on, 
Luezatti. È 

Hanno parlato applauditissimi il Commissario 
Prefettizio, comm, l'aorimma, l'avv, Spagnolo, cit» 
tadino di Vittorio, l'on. Zippel, rappresentante di 
Trento, l'on. Pitacoo, rappresentante di Trieste, l'on. 
Tradeletto, il sen. Cavalli, il son. Grimani è l'on 
Ministro Rossi, il quale ultimo inneggiando alla vit» 
toria di Vittorio Veneto, di cui egli ha tanto più po- 
tuto apprezzare l'importanza, perchè, sebbene non 
| dei territori invasi, appartiene però a terre minaccia- 
te, ha concluso dicendo che, scme gli antichi dai no- 
mi traevano auspici, cos) egli dal nome di questa glo- 
riosa città traeva il saluto alla vittoria passate e l’au- 

r le fatidiche vittorie dell'avver 
di devozione all’augusta Maestà del'Sovrano, 


line l’on. Luzzati commosso ha ringraziato tut- È 


| ti gli altri oratori, 


DIPRSA DAL PIAVE 


L'on... E. Orlando spiega e rettifica 
il suo primo discorso di Palermo 
Qualche giornale nel riferire il discorso del- 
l'on. Orlando:a Palermo aveva riportato alcune 
frasi che potevano interpretarsi come meno- 
mazione dell’azione del Comando:Supremo e co- 
me offensiva agli ufficiali di Stato Maggiore 
a'proposito della difesa della linea del Piave. 
î Ministro della guerra ed il Capo di Stato 
Maggiore dell'Esercito ‘hanno mostrato al 
l'on. Orlando Ja necessità di chiarire Il suo pene 
siero ed egli ha risposto colla seguete lettera di 
cui egli stesso ha autorizzato la pubblicazione: 
«Assai mi duole che Ja maniera onde furono 
riprodotti alcuni passi del'imio discorso di Pa» 
lermo abbia dato. Iuogo ad interpretazioni del 
tatto estranee al mio pensiero, Mai io  volli 
contrapporre lo Stato Maggiore ai soldati .in 


modo, che ‘sarebbe altrettanto scoi 
quanto ingiusto, poichè nessuno più di me cono- 
sce come in quell'ora di supremo cimento 
tutti abbiano fatto il proprio dovere. 

« Bent altro fu il mio pensiero e cioè che tà 
dove _il-freddo ragionamento. tecnico  dete 


ela parole |. 


sconveniente | 


nava tremende perplessità, il valore e Ja fede 

attuarono ciò che pareva impossibile, Questo 

medesimo pensiero io avevo per altrd. espresso | 
nella chiusa del mio discorso alla Camera del' 
22 dicembre 1917 e lo stato delle nostre forze, 
la situazione strategica, l'entità della minaccia 
avversaria, lo.stato ‘delle retrovie, tutto, tutto; 
attraverso il ragionamento, perveniva alla con 

clusione che non era possibile resistere!” Ma 

stri soldati non ragionarono». 

«Come allora questo pensiero non apparve, 
così non può ora apparire meno che deferente? 
Verso il Comando, Supremo, sopratutto.per chi, 
durante i 18 mesi del suo governo di guerra. | 
considerò comandanti e soldati comezunafunità* 
inscindibile, l'Esercito Italiano, onge i 
zione degli ‘uni è*per ciò stesso esaltazione’de-, 


(F.to) Vittorio Emanuele Orlando », 


Con ciò resta esclusa qualsiasi interpretazio 
ne meno che felice, Il fatto ormai acquisito” 
e provato da ogni documento. dice che la. de- 
cisione di rimanere sul Piave-fu presa dal no- 
stro Comando Supremo senza alcuna indecisio- 
ne e colla incrollabile volontà di resistervi'a 
qualunque costo; mon poteva dél resto esseri 
messo in dubbio da alcuno. Così pure non può 
essere messo in dubbio che la decisione?fu presa 
senza che nessun membro del Governo fnter» 
Venisse per tale risoluzione di carattere essen» 
zialimente militare che implicava responsabilità 
Solamente di comando, responsabilità che fu 
assunta completamente dal Capo di Stato Mag- 
giore dell'Esercito. 


e n 

Dalle Provincie # 

Italia Centrale i 
LO S3ISPZRO A PRATO 
@ PRATO, 30, — Ha avito luogo a Prato.un 

&rande comizio di operai scioperanti con intervento 
di diecimila persone venute anche da Valle Bisenzio, 
I negozi chiusero tutti. La popolazione rimane ims 
uao Neesun digcrdine, 

situazione però è grave perchè. glirinduetriali 
non sono Cipestila der e 


a 7 


i gli altri. 


TI gagliandotto di Trastevere al 2. bersaglieri | 


Domani nella caserma Lamarmora in S.. Fran- 
cesco a Ripa il comitato costituzionale di Traste- 
vere offrirà il gagliardetto di combattimento al 
2Proggimento bersaglieri. Il dqpo è racchiuso in un 
artistico cofano, pregevole lavoro dell'Ospizio di SL 
Michelo.. N Comitato organizzatore è formato dal 
megg. Borgata, dal Ximoneg, e dal ten. Trivellato. 

Per espressd invito del comandante del reggimento 
interverranno alla corimonia i comandanti di batta- 
glione ho appartennero al‘2° reggimento e tutti’i 
bersaglieri smobilitati, } 

2. K 

VATIGANO — lerì Sua Santità ha ricevuto 
il card, Gasquet, Prefetto degli Archivi vati- 
cani ; mons. Raffaele Virili, arciv, di Tolemaide; 
mons. Giustino Sanchini, vesc. di Fano ; nions. .|. 
Luigi Gloricux;  p.. Valdimiro da. Grignano 
dei Minori Cappuccini, rettore del collegio abis. 
sino; p. Gilla Gremignini, dei missionari del 
S. Cuore; p. Allan King, O.P.; la p.ssa Aldo- 
brardini ; la m. sup. generale delle Suore di 
S, Giuseppe di Bourg. 

Nella Sala del trono il Santo Padre ha am-: 
messo in particolare udienza un gruppo di 
oltre cento sacerdoti, assistenti ecclesiastici 
e delegati diocesani dell'Un. femminile catto» 
lica italiana, i quali sono stati presentati a Sua 
Santità da mons. Giulio Serafini, vese. di Lam» 
psaco. ‘Il Papa ha rivolto ai presenti parole di 
soduisfazione per l'opera da loro prestata. 

H ritorno dal Cardinal Vico. — Ieri annunsiammo 
il ritorno da Parigi del card. Antonio Vico, ver 
scovi di Porto e Santa Rufina, Prefetto della S. 
€. dei Riti e legato pontificio alla consacrazione 
della Basilica del Suero Cuore a Montenartre, 

Possiamo oggi aggiungero che 8. È. ha confermato 
l'eccellente. impressione ‘riportata dalle entusiasti- 
che sccoglienze che ha ovunque’ ricevuto e dalle 


’ manifestazioni di intensa fede, e profonda pietà delle 


quali è stato spettatore nelle feste di Montmartre 

W sogr. della Nunziatura di Spagna mona, Gae. 
tano Cicoghani che era venuto a Roma per un breve 
periodo di vacanze è 'ripartito per Madrid. 

La Legazione peruviana — presso la Santa Sede è 
stata olovata a grado d'Ambascista. Ne è stato 
nominato titolare don Giovanni Mariano de Goye- 
neche y-Gamio conte di Gunqui, il quale presenterà 
quanto prima le lettere credenziali, È 

Il nuovo. Ambascintore risiede attualmente a Pa 
rigi e ven ben presto in Roma por' prendere pos- 
sesso della sua nuova dignità. 


S.P. 0. R. 

PREZZO DELLA < CORATA » D'ABBAGERIO — Il 
Gabinetto del Sindaco comuniea che it prezzo diriven- 
dità della « corata » di abbacchio non potrà esere 
maggiore di quello stabilito dol calmiere per il quarto 
posteriore, cioè di b,6,50 al chilogrammo. 

VENDITA DI PAR FORTE DI SIERA — Tl Ga. 
binetto comunica che il Sottosegretarinto di Stato 
per gli Approvvigionamenti e Consumi, avendo 
testè autorizzato la vendita. del panforta dd Siena, 
tale specialità può quindi essere fabbridato anche 
dai locali pasticeiori, \ 

n e 

4 4 NOVEMBRE FESTA UFFIGIALE — Per novma 
degli Uffici pubblici e della cittadinanza si rammenta 
su invito del Prefetto, che con R, D. del 19 corr. 
il giorno 4 novembre è stato dichiarato festivo, 


L'ACOADEMIA Di BAN LUCA PER 
ABOLFO iuali 

Teri con nuatera solennità l'Accademia di #, Luca 
ha celebrato l'assunzione al seggio senatoriale di 
Adolfo Apolloni, ? 

Della nobile corimonia daremo domani un detta 
liato resoconto, 
Ù COMMEMORAZIONE DEI CADUTI TRA I FIGLI 
DEI FUNZIONARI DELLE FERROVIE DELLO STA; 
TO, -— Domani alle 10, a Villa Patrizi avrà luogo una 
soleune commemorazione: di caduti in guerra, figli 
dei funzionari delle Ferrovie dello Stato. n 

La cerimonia è a ‘cura della Presidenza dell’Un. 
fun i funzionari delle Ferrovie dello fitato, 

LARE L'INCREMENTO 

FERRE FORESTIERO IN-IFALIA* 

Por iniziativa del Ministro Dante Ferraris è atata 
nominata una sottecemmissione che sta compilando 
un programme onde assicurare agl' amerieani ed &r 
gli altri forestieri che ridato Linate prossima 
primavera, un soggiorno comoda e gradito... 
; un FUNERALE A S. GIOVANNI IR SUFFRAGIO 
DEI CADUTI IN GUERRA, — Domani, alle 1], nella 
basilica Lateranense ad iniziativa del Comitato in; 
tornazionale per l'erezione in Roma di un tempio in 
memoria e in ricordo dei caduti in guerra, verrà'cele 
brata una solenne messa di suffragio peri nostri mor- 
ti, Alle 10.30 verrà recitato l'ufficio dei morti e alle 
11 verrà impartita dal card, Pamphili, vicario gen, di 
SQa Santità, l'assoluzione al tumulo. 

CONSORZIO DROGHETE: COLONIALI, —jî Siamo 
pregati di annuneiare ehe da) 1° novembre per como- 


dità: degli - assegnatari licenza, ounonorie;(sueghero |. 


‘ personalmente la consegna del eerico, 


'cité& «Ardente » ‘a italianissima, 


rmeto, a Venezia, il primo,.trepo della) 
Croce Rossa Italiana di' trénta "vagoni destinato al 
Fiume. Detto.treno sotto ‘la'scorta' di 15 militari 
e del onpitano medico dottor” Emilio Peloso, della! 
Croce Rossa ha portato a'Fiume ogni?sorta di vets 


tovaglie di prima necessità: farine, cereali, grassi ec 
1l'Presidente della Croce Rogsa, sezione di Veneria! 


eseguire 


I 
ti 
Li 

I 


comm, Ugo Caffì, è partito per Fiume per 


UN ONORIFICENZA: A _MRE. DULA DRAKE 


Di questa heneSca e attiva dama di New Yorl 
City che cosdiurata dalla Groce Bossa 'Italiena 
esplica nel nostro. paeso l'opera propria qu 
dentessa della « American’ Prec Milk‘ and Relief 
for Italy» siha notizia che, in cecasione’ dalle sua; 
gita a Fiume, fu'fatta segno alle più ‘cordiali acco. 
glionze da parte del Comandante Gahriele d'Annun* 
zio, che volle ir oro. dalla 


Ti 


È 


ed alt 0) i pagamenti il ritiro:della merco si effet 
tueranno in via del Mascherino: 60, i 

CGUMEMORAZIONE. AL VERANO DI VIGILI - 
DEFUNTI. — A cura dell'Ass. autonoma di mutua 
assistenza fra gli ex vigili di Roma con sodo in via 
Montevecchio, domani alle 16, con intervento delle 
autorità avrà luogo una ‘solenne commemorazione 
dei vigili defunti sul monumentale sepolero al Verena 
che ne accoglie le spoglie, 7 

OOOPERATIVA CASE TRAMVIERI. — Ha avuto. 
luogo una riunione plenaria di.soci della Comperativa' 
Case Tramyieri ‘frail’ porsonale della $. RP, 0. 

Udita la relazione!dél Consiglio d'AmministiSzione 
è approvato il bilancio dell’ esercizio 1919-1919, 
la dimissione ha investito la, creazione di un nuoro 
gruppo di stabili, x i 
In merito a ciò è. stato approvato un o. d. go ool 
quale assemblea ha deliberato di accettare ai termini 
del contratto esposto dal consiglio d'emm.ne sì 
stabili proposti dando mandato al proprio consi; 
di legalizzare il contratto in corso e di chiuders.if 
conto corrente fra Cooperativa e Istituto ‘per le care 
popolari, 4 
Teri nella sede disvia Spezia ha avuto luogo lele 
zione alle cariche sociali, 
PER IL CONGRESSO NAZIONALE DEI TIPOGRAFI 
— Per discutere i temi posti all’o, d, &. del J 
congresso nazionale si sono riuniti j tipografi di 
Ropia. La discussione si è maggiormente svolta 
nei riguardi della adesione alla Camera del lavora 
confederale. Prevalse il concetto della s0s, Iva, 
dando mandato ai rappresentanti di sostenére Ja 
necessità ‘che la organizzazione tipografica si faccia 
iniziatrice di un movimento tendente alla fusione 
degli organismi sindacali (Confederazione, ‘Uniona 
italiana del lavoro e Unione sindacale) mezzo unica 
‘per evitare divisioni di carattere locale. S 

L'assemblea ha delegato come proprì: delegati 
al Congresso i tipogratiè Luigi # Trubbiani, Amiloari 

A VETTURINI. — L'assemblea della Unione Coo. 
perativa vetturini' padroncizi ‘ha approvato l’altra 
sera dopo un''animatissima riunione il seguente 
o. d, g. 3 

I goci della Cooperativa generale vetturini padron= 
cini, riuniti in assembleaila sera del:28 ottobre 1919, 
udite le comunicazioni ‘fatte dal proprio consiglia 
d’araministrazione: .1. Approvano*la relazione finan= 
ziaria semeatrale del 1919; 20 prendono atto della 
concessione di'nna, quantità: di avena fatta alla Coos 
perptiva dal sottosegretario.di Stato per gli appro» 
vigionamenti e consumi, on..Murialdi e nel mentre 
ringraziano, fanno voti”chelil'ritiro di detta avena 
sia affettuato al più presto; 3° respingono la propos 
sta di applicare la reclame nelle proprie vetture; 

I MAEGTRI SMOBILITATI:.—-Per discutere sula 
loro;posizione cineca al'Comune di Roma 
gli insegnanti smo! ‘fi sono;riuniti numerosisaie 
mi fra i quali abbiamo notato anche. parecchi ufficiali. 

L'assemblea, dopo .un'animata discussione ha de» 
ciso di presentare:sl-più. presto alle Autorità comunali 
un memoriale dove asranno ssposti.i desideri di questi 
benemeriti che nen'hanno altro torto che di avor:la» 
sciato:la scuola per!servire'la Patria in armi. 

CONCERTO AL « TEATRO ARGENTINA » 

Per quest'oggi:alle 17.30 Geni Sadero ha organize 
zato nel'Pentro « Argentina » un concerto di eanti. po 
polari pasto sotto il patronato del Comitato Nasto= 
nale per l'Assistenza” Morale -del'Holdato, : 

Le suggostive:cangoni:verranno interpretate della 
gentile e valorosa.organizzatrico istriana condîueam 
ta da un coro di soldati delle brigate « Saesari'#, «Pi» 
880, d'Lorino:», e di 20 reparto ‘arditi. ù 

CONCERTO AL GIRIOLO MARCHEGIANO 

Un interessante trattenimento musicale avrà Ing 
go domani nella:sede del Qircolo Marchegiano in 
pica Bpirole. 

ll programma scelto: con. eclettien senso d’arte 
avrà per esecutori!la sig:ra Maria Nicolayava(samra= 
no), la sig.na Maria Florl (violinista), prof.ssa Bien 
ca Bienohini (pianista), la prof.ssa Valentini Dome 
pini (arpista) ei sigg. Pilippo'De Grandi e Vito Cate. 
nevali, 

REALE AGCADEMIA DEI LINCEI. —. Meran 
alle 15 nella residenza dell'Accademia sì e 
Corsini via della Lungara, terrò seduta la di 
sgionre fisiche, matematioho e ‘natursli, } 

VANDALISII A TRIRITA' DEI MONTI, — Ta; 
meravigliasa:sealinata di Prinità dei Montis una delle! 
più mggestive opere d'arte della nostre Roma, vie! 
n9.&bbendonataindecorosariente-mi. più vili vandi! 
liami, . 

In-tutteJa ore del:giorno, rn.suo angelo*fa Je vool,' 
di un:pubblicoe-impudico vespagiano. * 

nda he un pilastro della balonstrata 
èntato demolito e fatto in possi. a 

Non facciamo commenti'di;sorta e giriamo 
clamo alle autorità competenti. 

SOGIETA”. AROHEOLOGICA ROMANA, — Doe 
menicà alle ore 18,30 nella Sede della. Associagine 
ne Argheologica Romana il dottor Giuseppe Tamil 
teré una Conferenza con Proiegioni sul tema; Str 
poleri o. riti funerari romani è. î i 
T'bigliebti d'ingresso:si possono ritirare prosso Ja 


È 


' Preti e Annaco' Lodoli, 


il 100 


bliche ammivistrazioni, dopo ampia discussione sul- 


ciò per tutta l'Italia, oltre che per Roma, e a quale 


La movimentata assomblea si sciolse con un entu- 
quale mandò vivamente l'unione e la fede nel. 


frena e Romagna, Il comi: 
incidente. © .. * 


non halavuto luogo per mancanza di ascoltatori. 
, 4 ALTRO COMIZIO 


- |svolto un altro comizio indetto dall’alleanza Naziona- 


lisziari. In contradittorio ha preso la parolail socialista 
‘ufficiali, immancabile in tutte le riunioni elettorali. 


| Indetto Saldo 
‘luogo nella sala Taglioni un comizio di combattenti 
lelettori per chiariro le ragioni della inclusione di pro- 


Imissione Elettorale provinciale, presieduta dal con: 
‘sigliere di Appello, cav. Giulio Grazioli ed ha approva 


! Oggi alle 16, în Piazza della Pigna, avrà luogo 


> |Elettorali - Ditta Editrice Libraria L. Di G. Pirola 


LL CONUZIO DECPENSIONATI. 
Tori sera alle 20, alla sala Pichetti, ebbe luogo il co- 
indetto dalla Federazione dei pensionati, vi 


Aperta la ssiluta il cav. Minnecci fece una realzio- 
oniara e precisa della nuova sperequazione che 
deoreto leggo viene a colpire i vecchi 
togliendo loro i benefici dei miglioramenti 
alle nuove pensioni, ed insisto sulla neces» 
che i vantaggi di questo decreto siano estesi alle 


u pi ro consigliò di non precipi- 
le risoluiioni, fiducioso ehe'il Governo renderà 
allo classi dei pensionati, e quindi propose 
prima di stabilire le linea di condotta da seguirsi. 
progsime elezioni politiche,:la classe dei pensio- 
attendesse l’esito delle nuove pratiche. 
Dopo lunga e vivace discussione alla quale prese- 
perte molti pensionati, frà i quali i generali Mag- 
iotto e Carpi, il col. Resta, il gr. uft. Micale primo 
di Corte d’appello, Îl cav. uff. Rizzo, il cap. 
jo* Ranzi, venne approvato il seguente o. d. gi 
«assemblee dei penzionati dello Stato e delle pub. 


esclusione dallo veschie pensioni dai vantaggi 
ipportati alle nuove, delibera di chiedere al 
venga insavito nel decreto recentemente pubbli. 
un articolo aggiuntivo, col quale sì estendano 
le veochio pensioni, tutti i vantaggi apportati alle 
u Stabilendo fin d'ora di dar facoltà al presi. 
di nominare una nuova commissione e di ria- 

cciare le trattative col Governo per l'accoglimento 
suddetto articolo aggiuntivo, Qualora fallissero 
trattative, la commissione stabilirà la condotta da 
dalla classe dei pensionati nelle nuovo elezioni 


di quello in ciascuno dei 126 centri federati 
ibblicate, dovrà darsi la preferenza, riferendone al- 
nuova assemblea che sarà tenuta il 5 novembre. » 


cò spplauso all’indirizzo del cav. Minnecci, il 


» prò della classe. 


COMIZIO REPUBBLICANO. 
Teri alle 19, si riunirono a comizio in piazza del 
nto gli elettori del pàrtito repubblicano, Presie- 
deva il sig. Filipperi e parlarono, Ascarelli, Focacci, 
‘annuoci, ascoltati da circa 300 intervenuti. 
Ul comizio si sciolse senza incidenti. 
COMIZIO DI ANARCHISI. 
Al comizio anarchico che ebbe luogo iersera a P. 
è Maria Maggiore convennero circa 200 persone. 
Parlarono sul solito tema dell’astensionismo e sen- 
ibar incidenti, Diotallevi, Lelli e De Dominicis. 
®. COMIZIO SOCIALISTA. 
‘81 comizio socialista indetto iersera in P. San Cle- 
inte, al quale intervennero circa 400 persone, per- 
ono Morandi, Martini, Niccolini, Parpagholi e 
due rappresentanti dei circoli socialisti di S. Pier d’A- 
izio terminò senza nessun 


— Il comizio socialista annunciato a Ponte Lungo 


3I0E. : DELL'ALLEANZA NAZIONALE 
AHe 17.30 di‘ieri sora in piazza dell’Grologio sì è 


Hanno parlato Maurizio Maraviglia e Vito Pel. 


lo . pi 
L'adunanza si è svolta tra le continue e vivadi 
terruzioni di quel solito gruppetto di socialisti 
fessun intidentercomunque degno di rilievo. 

IL COMIZIO DEI COMBATTENTI. 
Naz. dei combattenti ha avuto 


i candidati nella liste elettorali. * 


APPROVAZIONE DELLE LISTE 
î DEI CANDIDATI POLITICI 


Teri presso la R. Prefettura, si è adunata la Com- 


le liste dei candidati, disponendone la stampa. 

L'’UNIONE COSTITUZIONALE DEI PRATI 
'Riunitasi sotto la Presidenza del comm. Testa, 
PUnione Costituzionale dei Prati, dopo aver esami- 
‘nato l’attuale situazione elettorale, ha deliberato di 
appoggiare la. lista dell’ Alleanza Nazionale. Da 
FASCIO D'AVANGUARDIA 


‘un comizio elettorale indetto dal fascio ‘d’avan- 
guardia (combattenti repubblicani socialisti) 
Parleranno: l'avv. Romualdi,il rag. Alliata e l'avv. 
(Cuccia, | 


MANUALE PER L’ELETTORE 


G. Fussi — Manuale por l’Elettore Politico, per le 
\Commissioni Comunali e Provinciali e per i Seggi 


| Milano, via Cappelleri, 9- L. 5. “ 
E’ una pregevole pubblicaziono di attualità e di 
grande utilità non solo per la circostanza delle im- 
‘minenti elezioni gerierali, ma per tutte le successive 
spplicazioni della legge, poichè riporta per esteso il 
testo unico della Legge Elettorale Poliotica appro» 
rato-con R. Decreto 2 settombre 1919, n. 1495, coor- 
Idinato con tutte. le altre Leggi cho vi hanno atti- 
‘nenza, e corredato, in ciascun articolo, di commenti, 
‘note illustrative, discussioni parlamentari o giuri- 
‘sprudenza. E’ munito pure di copiosi indici per mate- 
ria e per ordine alfabetico analitico, nonchè della ta- 
‘bella dello circoscrizioni dei Collegi Elettorali. 
Il libro, sia per la forma semplice e pratica, sia per 
la dovizia della materia e per la valentia. dell’autore 
ben nota in altrì lavori congeneri, è vivamente rac- 


‘ feomandabilo a chiunque si occupa - dell'importante 


diritto dell’esercizio elettorale, specie -in base alle 
nuove riforme. - 


pelo cenci rea 
VIA CONDOTTI, 21 


' Telefono 31-22 


Grande Casa Internazionale di Vendite 
(Perito F. Palqmba) 

La Casa prepara grandiose ed importantissime 
vendite all'asta, Si acquistano interi apparta- 
menti, torriture complete di case, mobili comuni 
© di lusso, quadri, oggetti d’arte eco. 

Grandi iacilitazioni negli. acquisti. 

Primaria Casa di assoluta fiducia 


GRAN RISTORANTE ROMA 


DI PRIMO ORDINE 
PIAZZA POLI, 38 


n = 
Ufficiale superiore 
solo cerca camera indipendente salotto e bagno non 
molto lontana dal Ministero della Marina. Mandare 
offerte portiere Ministero stesso. via dei Portoghesi 


Uova sperate ==; 


da bere acquistansi negli spseci della Ditta Bar- 
biani di Via. Manin 10 = Via E. Q. Visconti 42 - 
W. Leone IV 16 - V. E. Filiberto 26 — V. Serpenti 
88 - V. Mavia 106 - V. Fabio Massimo 20 — P.zza 
® Cosimato 42-42, 


" felefon» Redazione 12-87 — Ammin. 12-34 


e:di scena a signore e signorine (italiane e straniere, 
dalla signora Maria Miceli nata Pellegrino, ex 
artista di canto, allieva della signora Zaira Falchi. 

Audizioni dalle 10 alle 11, via degli Avignonesi 
n. 5 p. 2° — Telefono 28-90. 


Piccola cronaca. 


Una rieamatrice tenta suicidarsi — La ricamatrice 
Amedea Bonacci di 2. 15, perchè rimproverata dai 
genitori ieri nella propria abitazione in via S. France. 
sco a Ripa 169, tentò suicidarsi ingoiando pochi sorsi 
d'inchiostro. 

I sanitari dell'ospedale della Consolazione la trat- 
tennero in osservazione. 

Lo sconforto di una malata — Da vario tempo Ele- 
na D'Amore di a. 22 ab in via del Volsci 23 era 
affetta da malattie incurabile. 

Teri mattina la disgraziata in un momento di soon- 
forto al Corso Umberto I tentò suicidarsi ingoiando 
del permanganato. 

All’ospedale di S. Giacomo , fu trattenuta in os- 
servaziono. 

Il cadavere di una suicida. + Ievì noi pressi di 
Ponte Palatino fu rinvenuto da due bercaiuoli nelle 
acque del Tevere il cadavere di una ragazza. Tra- 
sportato alla Morgue venne identificato per Baccari 
Fernanda di a. 17 ab. in via Giulia 98. La disgraziata 
nei giorni scorsi per disillusioni amorose si era suici- 
data gettandosi nel "Tevere da ponte Sisto. 

‘Un cacclatore disgraziato. — Îl cacciatore Secondo 
Segni di a. 49 ab. in via Perugia 8, ieri mattina cac- 
ciava in tenuta Dhe Torri. Ad un tratto nello spararo 
un colpo di fucile, esplosero le canne ed il Segni ri- 
portò ustioni e ferito alla mano sinistra. Recatosi al- 
l'ospedale della. Consolazione fu giudicato guaribile 
in pochi giorni, 

RInventimonto di un feto, — Ieri ‘allo 17 nell’in: 
terno del Verano, fu rinvenuto un feto di sesso ma- 
schile. Venne trasportato nella camera mortuaria 
a disposizione dell'autorità giudiziaria. 

Investiti da un camion. — I suonatori ambulanti 
Giuseppe Vettesi di a. 27 e Pasqualo GFabiani di a. 
28, ieri alle 17.30 in via Tor di Quinto furono investi. 
ti da un camion militare. Accompagnati all’osp. di 
£. Giacomo i-sanitàri riscontrarono ad entrambi 
lievi contusioni e li giudicarono guaribili in pochi gior- 
ni : 

H solite sconesciuto.=Ieri sora in via dei So.snti 
Angelo Franchi dia. 20 ab. in via Merulana 14, por 
gelosia di donne, venuto & diverbio con un soldato 
rimasto sconosciuto, riportò una ferita di coltello alla 
spalla sinistra, Recatosi all’osp. della Consolazione 
fu giudicato guaribile in 8 giorni. 

Investito ga una vettura pubblica — Il bersagliere 
Giuseppe Maldacen gi a. 23 ieri mattina al Corto 
Vittorio Emanuele fu investito da una vettura pub- 
blica, riportando contusioni in varieparti del corpo. 


TEATRI DI ROMA 


IL «DON PASQUALE» AL «CGSTANZI:. 

Prima dell’Excelsior, la curi, sfarzosa riproduzione 
è sempre accolta dal pubblico coi segni del maggior 
gradimento, si ebbe ieri sera il : Don Pasquale, 

l'odierna edizione della fine partitura donizet- 
tiana' pur senza pretendere al confronto con edizioni 
memorabili, risultò nel complesso assai fusa e sim- 
patica e sopratutto ispirata ad intendimenti d’arte. 

Il maestro cav. Alfredo Martino ha curato con 
serupolosa coscienza la concertazione; ed ha ottenuto 
così in palcoscenico come in orchestra un risultato 
che l’onora e che va rilevato. 

La sig.na Elda Di Veroli si guadagnò subito le 
simpatie dell'uditorio per le voce fresca, sicura e 
per l’efficace giuoco scenico ; il sentimentale Ernesto 
ebbe nel tenore Dominici un interprete di valore ; il 
baritono Auchener fu.un malizioso e spigliato dottor 
Malatesta c il basso Cesare Di Cola fu un protagonista 
lodévolissimo, di una sobtia e signorile comicità. 

A tutti il pubblico espresse il proprio compisci- 
mentò con applausi a scena aperta e alla fine di ogni 
atto. Con gli interpreti apparve alla ribalta anche il 
m. Martino, particolarmente festeggiato. 

—-Stasera replica, Domani e domenica doppio spet- 
' tacolo con le opere: Segreto di Susanna e Don Pasqua- 
le, alle quali seguirà il ballo Excelsior. 

A cominciare da questa sera i prezzi sararmo note- 


volmente ribassati. 
—_ 


Quirino. — Continua il grande successo dell’ope- 
retta : Il re di chez Maxim. L’affollato pubblico inter- 
venuto ‘applaudì calorosamente gli eccellenti inter- 
preti del simpatico lavoro e volle il bis dello spi- 
gliato ballo Jazz, 4 1 

— Stasersalle ore 21 se ne darà la 24°replica a ri- 
chiesta, Domani, sabato, 1, alle 17.15: Il re di chez 
Maxim ed alle ore 21: Madama di Tebe. 

Argentina. — Molto pubblico ieri sera e moltî ap- 
‘plausi ai valorosi interpreti delle due belle commedie: 
La donna romantica ed Il medico omeopttico, e La 
‘maschere e il volto date nel doppio spettacolo del gio: 
vedi. 

— Stasera: La donna nuda di cui la Melato è mira- 
bile interprete. i 

Sabato e dim-nica doppio spettacolo con : Glauco 
e La fiammata. 

Valle, — Questa sera spettacolo in onore della bra- 
va signorina Jone Frigerio che si cimenterà nella 
commedia : / ire amanti. Precederà : li viatico, un 
atto di Genovesi Abita, 

Dumani, due spettacoli > di giorno, : Sansone, nella 
forte interpretazione di Giuseppe Sterni ; di sera, il 
trionfante : Miles gloriosus. 

Nazionale. — Molto pubblico accorse anche iersera 
per la replica della ; Z'oscu che procurò molti applausi 
ai principali interpreti evocati più volte sl proscenio. 

— Stasera: Madama Butterfly, e dcmani due spet- 
tacoli ; di giorno : Mefistofele, di sora : Gioconda. 

Morgana. — Ieri sera la « Modernissima» ci ‘ha da- 
to una pregevole riproduzione della Reginasdel fono- 
grafo. Gli applausi migliori toccarono alla Rizzzola, 
al Grangi, allo Zoffoli ed al Poli. 

Questa sera si ritorna alla Vedova Allegra con Pina 
De Simone, 

Domani due spettacoli : di giorno, Madama di Tebe 
edi sera, Santarellina. 

Eliseo. —.E' annunziata per stasera una nuova 
-replica della divertente rivista. A Parîs chez Marim 
che procura vivissimi applausi a tutti gli ottimi arti- 
sti della Compagnia, 

‘LA SERATA D'ONORE DI N. ANGELELLI-TANTILLO 
ALL’ < "ADRIANO » 


La sig.na Naldina Angelelli-Tantillo, la prima donna 
della « Novissima + che è una delle più eminenti at. 
itici e cantatrici d’operetta (staremmo per dire la 
la più eminente) ha dato iersera la sua serata d’ono- 
re con la Vedova Allegra di cui è interprete insupe- 
rabile. 

La sua voce estesa, brillante, morbida, docile a 
tutte le modulazioni, le permette di dare risalto ad 
ogni più delicata sfumatura del canto, E la provae 
della sua abilità lirica la si ebbe iersera nei tre pezzi 

tati fuori programma (arioso della Wally, della 
Tosca e della Cavalleria) che le valsero le più entusia- 
stiche acclamazioni. 

Fiori e doni in gran topia le vennero offerti, e ad 
ogni atto fu ripetutamente evocata al proscenio. 

Stasera La Principessa dei dollari e quanto prima; 
La Buona figlivola di Raffaelli. 

LA COMPAGNIA SCARPETTA AL « MANZONI < 

Il ritorno della Compagnia Scarpetta: ha avuto 


valorosi comici napoletani, che suscitarono continua 
ilarità. 

*bardella e gli altri tutti, indistintamente, merita- Manzoni. —W2 signore del cinematografo, ore 2A. | 
rono applausi schietti e cordiali. 


di La Marra, Tina Terry's e Le Sorriso. Trianon. — Id. id. ore 17.30 e 21.90. 


mane sono giunti da S. Rossore le Loro Maestà La Commissione che in breve tempo e con tanta | 
coi Principi Umberto, Mafalda, e Giovanna | diligenza ha portato a fine-un così poderoso lavoro, 
in automobile per visitare i Granduchi di Russia | era presieduta dall’illustre sen. Giuseppe Colombo, 


yacht Jela ancorato nel porto di Santa Mar. | il dep. Ancona, i proff. Lori, Scribante e Colonnetti ; 
gherita, al quale intervennero i Granduchi! | l'ing. Manfredini, rappresentante dei professionisti, 


Protesta italiana presso la Repubblica. | tetti e il cav. Pelissier, funzionerio delegato. del Mi- ra Dr: 
Austro-tedesca nistero dell'istruzione. cir 1 7 i 
oe i, Svizzera 191.60 
Risulta che alcuni Istituti di credito austriaci dif- MINISTERO. GUERRA New York. . y 10.79 
fidano i propri ereditori appartenenti ai territori del. , Congedaimento agli smobilitati riespatriati Oro 177.36 A Ì 
la cessata monarchia austro-ungarica passati all’Ita- Allo scopo di evitare ritardi nel pagamento agli BORSA DI ROMA - 30 Ottobre. Og 


con minaccia che, in caso diverso, le somme relative . ;1 Ministero ha dsto disposizioni perchè i distretti 


distinto, affollava ieri sera il grazioso teatro divia 
Urbana. 


tn 


Spettacoli 


Costanzi. — Don Pasquale, Excelsior, ore 21. n 
Quirino, — Ile di chee mazim, ore 21. 
Argentina. — La donna nuda, ore 21. 

Valle. — I ire amanti, Il viatico, ore 21. 
Nazionale. — Madama Butterfly, ore 21.15. 
Adriano. — La principessa dei dollari, ore 21. 


La vecchia commedia Miseria e nobiltà; che ci ri- 
cordava sèrate lietissime al «Valle» ed al Quirino, fu 
recitata con un. affiatamento davvero mirabile dai 
| ratrice e reciproco scambio di fucileria. | batté. 

(S_Arcangèlo, 30. — Un comunicato del Comando: 
dell'Esercito del fronte settentriopale annuncia laoe» | È 
cupazione di Birumcheff a 150 verste a sud di Onee 
ove è stato effettuato il collegamento con le truppe | È 
che operano sul fronte della ferrovia. 
‘I rossi, presi dal panico, si sono rifugiati nell@ ta» 
resto e nelle paludi, abbandonando numeroso mate. Ie 
rinde. * pr 
STA Aa n a 
(S) Helsingfors, 30. — ndo telegrammi giune ; 
Sp giornali da Reval, la situazione di TudeciWlici 
non ha subitò alcun notevole cambiamento. FEES 

I rinforzi estoni hanno respinto i bolsceviki im. 
pedendo loro di accerchiare le truppe di Judenitch, | - 
> Continuano i combattimenti, nelle direzioni dii — 

“Krasnoia Gorka e di Krasnoje Seo. + fi 4 


ee : 
Borse e Mercati] 
ci 
CONSOLIDATI | © pe ta 
Media dei consolidati negoziati a contanti nello 
Borse del Regno nel giorno 29 ottobre : 
Consolidato 3.50%" netto (1906) con godimento 
in corso 85.94. di 
Consolidato 5% netto con godimento în corra. 92.80, 
GAMBI (30 ottobre. L 


Vincenzo Scarpetta, la sorella sigina Maria, î Gam- 


Eliseo. — A Paris chez mazim, ore A 
Stasera: Il si del cinematografo. Morgana. — La vedova allegra, ore 21. | 7 
ra: ignore Metastasio. — Spett. di var. dalle 18.30in poi. 


SALONE MARGHERITA -: Salone Margherità. = id. id. ore 17.30 © 22-30, 


Replica del Signor Apache di Molinari e debutti Sala Umberto. — Id..id. ore 17.30 e 21.30. 


informazioni 


I Reali visitano { Granduchi di Russia { lazione e cli # un con ‘a vini 

Di "i intese a creare il tipo di politecnico den: 
as. Margherita Ligur e. necessità della ritostruzione economica e industriale 

è (S) S. MARGHERITA LIGURE (30) Sta- | del nostro paese. Î 


Sul tardi ebbe luogo un pranzo a bordo del | ne facevano parte i sen. E. D'Ovidio e C. Mengarini, 


delegato della Società italiana degli ingegneri archi- 


lia a ritirare i propri crediti entro brevissimo tempo | smobilitati riespatriati dei premi di congedamento | . Rend. Te. 346% c. 86.30 a 86.16 Î. 86.45/- Consoli. 

dato 5% c.:93.10 a 93.200 93 f. 93.324 a 9340 ai 3 

9322 1) — Banoa Commerciale 1014 a 1010 - Banca. | 

It. di Sconto 595 a 596 a 592 — Ban. Roma 163314 |» 

a 117 - Nav. Gen. Italiana 7352 733-S N. LAT 

98- Tramw Omnubus 170 — Ansaldo 202 a 203 a 202°» 

L Antimoio 173 a 170 a 169 - Zuccheri Romani 

71 4, - Concimi Romani 178 — Gas di Roma 760.2 

765 a 763 — Imprese Fondiarie c. 87 3 i. 87 UH - 

Beni Stabili 282 a 281 a 280-— Fiat 328 a 324 — Marco. A 

ni 285 a 280 a 288 a 285 — Viscosa 245 — Cotonerie 108 È 

a 104 - Credito Marittimo 115 a.116 a 115%. È 
Cambi ufficiali — Parigi 121,25 - Londra 44,90= — 


saranno depositate, presso i giudici austro-tedeschi | incarichino i Consoli della esecuzione materiale del 
per conto dei creditori. pagomento. x , 
Il Governo italiano ha protestato presso il governo È 

austro-tedesco contro tale provvedimento col quale } La medaglia di gratitudine alle made dei caduti 

«i vorrebbe imporre ai nostri cittadini la realizzazione Con recente circolare i Comandi di Corpo d’armata 

dei loro crediti in corone, mentre a termini dell’art. territoriali sono stati siitorizzati a rilasciare i bre- 

271 del Trattato di Pace hanno diritto al pagamentoin vetti divautorizzazione a fregiarsi dello medaglia di 
gratitudine nazionale e del relativo nastrino alle ma- 


lire al cambio medio della borsa di Ginevra nei due Lo mia Ù 
mesi anteriori al 1° novembre 1918. E° bene però che | Si chie hanno perduto figli in combattimento. 


gli interessati siano avvertiti che devono nei rispettivi |-ASSIST. MILIT. E PENSIONI DI GUERRA 
contratti o nella legiulazione austriaca cercare anche . Pei combattenti piu. bisognosi 


la tale gindiziazia dei loro intereapi:. ) ÎÌ Consiglio. dei Ministri, nell'ultima sue tornate; | Svizzera 192 - NewYork 10,84. ; Pi 

Comitato Nazionale pro orfani di guerra | siè occupato di uno schema di decreto col quale vietie 8 Itali 30 Ottobre 1919 +o3900 
Si è riunita al Ministero dell'Interno, presieduta | istituito un fondo specialo a favore dei combattenti TIrIROTRO  PORRNO E RETE O, e igei d 

dall’on. sen. Bergamasco, la giunta esecutiva del Co- | PIÙ bisognosi per quelle istituzioni legalmente ri#o- VALORI |Genova | Milano |.Torino | Firenze. & 


nosciute o.pur registrate presso il Ministero per l’as- 
sistenza militare e le pensioni di guerra. 

La preferenza è data a quelle Associazioni che indi-- 
rizzino o regolino l’attività economica degli ex com- 
battenti mediante l'acquisto di attrezzi per lavori 
adatti alla produzione. Una Commissione è incaricata 
dell’erogazione delle somme. 


mitato nazionale per gli orfani di guerra. | _ 

Il presidente ha dato notizia delle sovvenzioni con- 
cesse a talune istituzioni di assistenza agli orfani di 
guerra, ed in .ispecie a quelle chè ne han curato }’iît- 
vio alle colonie marine e montane. 

Fra le deliberazioni emesse, oltre quelle concernen- 
ti assunzione della spesa pel ricovero di vari orfani- 
di guerra ciechi, cordomuti, e deficienti, meritano È ‘ 
particolare menzione quelle relative alle domande di 5 ved 
erezione in ente morale delle soguenti istituzioni : a Ss ero 
Fondazione italo-americana per gli orfani degli uffi- ; ì e: , 
ciali italiani morti sul campo, costituita per la gene- Pranzo intimo a Corte 


Rendita 34,%| 8615| 8620| 8585 
Consol. 59, | 93:20] 9315| .92 90 
A B. Italia 1415 — |jl415 — [1415 — |l 
Ja. Commere.|1011 — |1015 — {1011 — 
Ia. Ored.Ital.| 761 — | 760 — | 760. — 
"Ia, B. Roma | 116 50 | 116 —| — — 
Id. It. di.Sc. | 592 50 | 592 — | 591 — 
Fe riere ital. | — — 
Mediterraneo | 227 — 
Meridionali .525 — 
Aco. Terni __ 


roga iniziativa dei signori Charlos Marger e fighi‘,cit- s 30. — Il genèrale Diaz ha . | Venete —_— 

tadini americani, di quali hanno (elargita, all'uopo la pd pica da asia, ni paio di E Rubattino xa — Ga | 

somma di franchi cinquecentomila, accompagnando lace, al quale hanno assistito il Re, la Regina e la -Raffinerie ra Estonia ani RA 

l'offerta colle più calde espressioni di simpatia pel | Principessa Maria. Ansaldo 202 — | 201 — | ——|20— Po 

nostro Esercito o per la Nazione italiana. Istituto Tl Re ha conferito al generale Diaz la Grande di cia a _ sr le], 

nazionale Tito Molinari, per gli orfani di guerra de- | Groce dell'Ordine del B: ti Coni — | ——|} ——- I 
p9: Mridania 415 50{413—| ——|4bB—- 


gli ufficiali soci dell’Unione Militare fondata da questa _ (Ri “3 
società con un capitale di lire un milione e duecento- Furlan ea il sogni gp ro 
mila, Orfanotrofio lombardo in Massa costituito. dal britannico al hrindisi pronunziato da Sir Eric Ged- 


Indastrie | 300 —{300—| ——I| —— 
Min, Elba. |24—|264—] ——|2%5— 


conte Ernesto Lombardo che/lo*ha dotato dei fab. e: 5 i Edison ——640-:} ——| 
bricati occorrenti e del capitala di Hiro quattrocento- Sa ssa paria in opera compiuta | Marconi so —lzso =} ——|-— 
nia Segni degli DE pi +SOSTTA del Nole fondata | nti britannici come camerati incomparabili sui cam» Cambi: È 
in Campobasso per iniziativa di quel Comitato pro- pi di battaglia ed ha detto che il com pito della Mari- Now York 10 79] 09) 081 1075 
vinciale per gli orfani di guerra e col fervido interes- na britannica nell'Adriatico e nel Mare del Nord non Francia De se i ca ni has 41 = 


samento del Prefetto comm. Sante Franzè. era stato sufficientemente apprezzato. Fu nua gren- 


Approvvigionamento di calzature di Stato,‘ ag lotta silenziosa e senza tregua, di notte e di giorno, 
Il Ministero dell'Industria nell’intento di appa- rs grane Inghilterra poteva essere giu- 

recchiare un’equa distribuzione di calzature di Stato MIE pe FASO a E; 

in tutte lé provincie ha provocato laicostituzione di Il generale Diaz ha quin ‘parlato in termini molto 

un Ente che ha assunta il servizio generale di raccolta affettuosi del prsnotpe di alles. Ad esso, ha detto il 

delle calzature per irradiarle alla popolazione secon. Generale, 1 ‘Inghilterra potrà affidare con sicurezza i 

do i bisogni, attraverso i consorzi provinciali. osato si l'ho trovata un nobile soldato e un 
Siamo lieti di constatare questa intesa frà i nostri | nobile camera I 

commercianti per un-servizio così importante. Ha pèrlato: quindi il. conte Cavan che ha fatto 
Si sta pure organizzando un Enté industriale al l'elogio del’generale Diaz. x s Ù 

quale parteciperebbero ì celzaturifici di tutte le re- (5) Londra, 30, — Stamane il generale Diaz he 

gioni per.assicurare allo Stato, attraverso una gostio- | deposto una corona sul monumento commemorati- 

ne centrale e responsabile, una produzione fissa di | Y°. dei morti in guerra elevato al Whitohall. 

400 mila paia di scarpe monsili di calzature nazionali. | Nel pomeriggio il generale Diaz visiterà il Parle- 

Lo Stato iornirebbe i materiali e conserverebbo il . mento e questa sera pranzerà al Restaurant Prinoe con 


Svizzera = ‘{19125| 198 —|191 — 119125 
Bitimi corsi di Genova li 

4 GENOVA, 30. + (ore 16) — Rendita 86.15 - 

Consolidato 93.2) = Banca Italia 1415 - Commer-! 

ciale 1011 — Credito 1, 761 - Banca Sconto 592,50 —, 

Banco Roma 116,50 — Aedes 10.50 - Meridionali! 

525 — Mediterranea 227 - Rubattino 730,50 — Lloyd 

Sabaudo 412 - Eridania 415 — Raffinerie 381 - Ind. 

Ind. 299 - Terni 1115 — Ansaldo #2 - Elba 264.= 

Pva 312 — Fiat 328 — Marconi 288. : 


BORSA DI PARI 


us% 60 25 
Senda tag ere 


controllo e la tutela degli interessì del pubblico, men- | la Colonia italiana. - É 
la fabbricazione e la sorveglianza tecnica sarebbe Pranzo del governo britannico » 5% sun; nuova ha 
esercitata«dal costituendo consor io con criteri prot- 4 (8) Londra, 29. — (Ritardato) - Al pranzo of- Brosittà francese 4% 1917 TI 
tamente, industriali. di A | testo dal Governo, britannico in onore del generale n 4% 1918iborats 71 a 
i L'iniziativa è ottima sotto tutti gli aspetti, © ci | piaz ha preso per primo la parola Sir Pric Geddes * nenfiberato ar 
siuguriamo che il Governo, del quale fa parte un mo- | ;) quale ha detto : Per noi il generale Diaz rappresen- Tunisino " 324 ? 
demo - industriale, vorrà inco raggiarla, perchè il suo ta la cavalleria leggendaria della sua antica e gran- Rendita Argentina 1696 % 
esempio abbia un largo seguito in altri campi. de Patria: egli rappresenta l'Italia che fu, © sarà Pesci 4% ni re 
Tra cattolici e socialisti allesta ed amica della Gran Bretagna, alleata alla | Obblig, bulzare 4% %0r01907. — 
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| quale nel’passato, non meno che durante questi ter- | Rendite egiziona 6 % unificata 


I Corriere d’Italia odierno, dichiara d’essere au- 


; f È N Pa ibili anni, tanto dovemmo MI 

to.izzato a smentire nel modo più reciso qualsiasi | di a DE: aaa fe é . Spagnmola esterna 4% 145 

accordo che possa esserò intervenuto tra il Partito | Ta pesa AR Pale è Strsordipazia 3 pa sa) LI Ungherese 4% an 

Popolare eil Partito socialista, sia per questioni di po- | SOSIA prgn CONE a ionici gine coi . ITtaliann3. 54% 72 

litica inte ; tioni di politi ; ; ha di | Portoghes a 
eimia. dote: perimpestoni di poltiza catera antenati. Questa espansione dell’Italia e la simpatia on 


Basta conoscere i rispettivi programmi e gli nomini 
che li rappresentano per comprendere come quella 
informazione resti destituita di ogni attendibilità. 
Resta vero soltanto che il Partito Popolare italiano 
nutre viva speranza divedere la Francia respingere 
risolutemente ogni accenno a politica antitaliana +, , 


che noi sempre abbiamo nutrito per essa sono neces- 
sarie al buon accordo fra noi. 

Sir Eric Geddes rendè quindi un caloroso omaggio 
alla marina italiana, ricordando con grande ammira» 
zione come furono colati a picco la Viribus Unitised 
altre navi austriache. 


Per {a Cirenaica 1 Sir "Eric Geddes tributa infine un caloroso elogio 


1131 8881&/s1/3|3=1=831 


Banoa di Parigi, la 1362 
Credito Fondiario 805 895 — 


Lo libertà statutarie accordate recentemente alla al generale Diaz, che, a soggiunto l’oratore, riportò | Crédit Lyonnais pesi vi 1525 = 
Tripolitania, che ebbero sanzione ufficiale il giomo una delle vittorie più brillanti e decisive della guerra | Banca Ottomana ARRE Resi: 
dello Statuto, saranno estese anche alla Cirenaica, mondiale. L’oratore concludendo ha detto che geogra- | Banca Comma. Halimna ERE n 

Del decreto per la:promulgazione, pronto. per la -ficamente l’Italia ha realizzato completamente la sua |. Metropolitain 4 304 — 303 — 9 
firma reale, si è parlato ieri in seno al Consiglio dei unità mediante la guerra e perciò ghe concerne alcu- | Azioni Suez x 6725 -  6680= 
Ministri, ° node ci me sospese essa può e sicura | ‘Thomson 971 — 968 — 

lella nostra cordiale e intiera simpatia e del nostro | Andal 26 ri 
Censura esagerata 7 desiderio di sostenere le sue legittime aspirazioni | Nord Lifegne . sa pa di ti 

Il Popolo Romano è rispettoso di tutte le conil più pieno apprezzamento dei sacrifizi compiuti, | Saragozza 5 49 — do 
autorità. costituite, financo di quella poco del grande contributo che essa portò alla vittoria è | Soc, Att Fornidi Piombino bu 125 — É 
simpatica che presiede alla censura; ma non , della sualealtà verso i suoi alleati. Rio Tinto 1873 na 1880 /— 
può ammettere la... (metta la censura la parola Leviamo questa» sera il bicchiere alla salute del | Sosnowice 3270 vai 1290 = 
che vuole a tale punto). __ nostro ospite ed alla prosperità dell’Italia che egli | Brasile 5% 1903 PH 75 ne Re 

Un giorno furono censurate nostre. notizie rappresenta ed offriamogli ì sentimenti della nostra | Brasile ressission 92 75 0000 
e giudizi sul senussismo in Cirenaica‘ che poi* inalterabile amicizia, Ferrovie Otiomane e Li 
VEGINeT quasi l’istesso gono, pubblicati in-* REPELUPS Se Chartered “ pra 5 i) 

isturi i ei . M 
A nella Tribuna Coloniale cd | Conferenza internazionale del lavoro | DeBeer_— 1082 — 1082 —. 

L'altro ierk la censura diede di frego;ad un ‘ (8) Washington, 2 - La delegazione’ belga alla Fine piene ni rie 


comunicato di palazzo Braschi. Conferenzainternazionale del Lavoro si è pronunciata Gold Fielda. Più 


leri ha censurato un accenno brevissimo in favore dell'ammissione alloConferenza dei delegati P s 
ma esattissimo della lettera dell'on, Nitti agli tedeschi ed affstriaci. Peo ir ani Ù n 
i della Basilicata, e nello stesso numero Il Governo belga ha dato in proposito ilsuo assenso. | Cambiost Italia .—- e 5 to ne 
la, censurato l’osservagione nostra essere !im- | La Francia nel Marocco Chèquenu Londra — — 5 20544 


probabile che la Conferenza di Parigi accolga UNO SCERIFFO ASSASSINATO 


| agconlianze assai festose dal nubblico che, numeroso e | dì i suoi lavori, ba presentato al Ministero la sua re- | Carta delle Cantiere Meridionsi#i 


per la questione di Fiume le prop.ste del d'An- È > 
nunzio dopo avere fatto cattivo viso a quello _ S) Parigi. 30 — Si ha da Casablanca Budenig 
dell'on. Tittoni. . * Nifrutten sceriffo del Tafilalet, è stato assassinato. 
Non facciamo commenti. Sarebbero meno u Califfato ha lanciato un proclama alle tribù 
eloquenti dei fatti. annunziando che ha preso il comando del Tafilalet. 
Tutti gli indigeni del Tafilalet che si trovano nella 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA zona, di inffuenza di Nefruten, hanno manifestato 


USCIO (Recco - Genova) 


ca Colonia Arald 


Una riforma importante. il loro lealismo verso la Francia. 
La Commissione nominata dall’on. Alfredo Bae- | colla 
| celli, Ministro della Pubblica Istruzione, per lo studio LUIGI PLATTI. erente reponsabile resterà aperta anche d'inverno, 


presenza di Carlo Arnaldi, (Forno ® 
fattoria di proprietà della Colonia). 


della riforma delle scuole d’ingegneria, terminati lune- 


Svabilimento [l'ipogratico del POPOLO BOMANU 


